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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 25 consiglieri e 6 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sono le 9.08, iniziamo le interrogazioni urgenti. Vado in ordine di presenza degli assessori, 

poi cerchiamo di farle tutte. La prima interrogazione è della consigliera Dini, che interroga 

l’assessore Berardinelli. 

 

“PROGETTO SKATE PARK” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ho chiesto dello skatepark perché, come tutti sappiamo, a gennaio è 

stato approvato il progetto dello skatepark; è una struttura moderna che deve sorgere tra Posatora 

e la sede del Cus Ancona; è una struttura che ospiterà anche il parkour, è una struttura che era 

stata fatta nel pieno rispetto del regolamento della Federazione italiana sport rotellistici ed era 

stata una richiesta forte anche da parte della città di Ancona, dove questi ragazzi andavano a 

skatare, come sappiamo, tra piazza Pertini e altri posti. 

Io volevo sapere, siccome so che i progetti sono andati avanti, doveva in realtà essere pronta 

per quest’estate, volevo sapere dall’assessore quando effettivamente questo progetto vedrà la 

luce. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Berardinelli. Prego, assessore. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. Questa è una di quelle cose che lascia un po’ 

interdetti, perché c’è stata una relazione geologica che ha scoperto e credo che forse bastasse 

essere cittadino di Ancona per saperlo, che lì c’erano degli immobili che durante la frana sono 

crollati e inspiegabilmente la relazione geologica ha trovato i resti di questi immobili; e tra 

l’altro, da quello che ho capito, andrò a fondo su questo, consigliera, non è stato fatto uno scavo 

preventivo proprio nel luogo dove doveva sorgere lo skatepark, ma è stata fatta nei pressi, perché 

siccome c’era una boscaglia, c’erano teoricamente difficoltà nel fare i sondaggi, sono stati fatti 

nei pressi dello skatepark e improvvisamente, quando era il momento invece di realizzare 

l’opera, è venuto fuori che lì c’erano dei palazzi che tutti noi di Ancona sapevamo ci fossero, ma 

si immaginava che fossero stati portati via i resti. Per cui la ditta incaricata dei lavori ha chiesto 

una proroga dei tempi, ha chiesto credo anche una variante per i costi, ma di questo adesso mi 

devo informare di preciso, perché, ripeto, lo stiamo approfondendo, perché vorrei capire come è 

possibile che ogni volta che c’è un lavoro pubblico ad Ancona, ogni volta noi scopriamo i 

sottoservizi, dove è chiaro che ci sono i sottoservizi, scopriamo le fognature dove è chiaro che ci 
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sono le fognature, scopriamo i cavi dell’Enel, dove è chiaro che ci sono i cavi dell’Enel, ma lo 

scopriamo sempre dopo che sono stati affidati i lavori. Perciò su questo andrò a fondo. 

La data di ultimazione dei lavori è prevista per il 27 gennaio dell’anno prossimo. L’azienda 

non ha chiesto ulteriori proroghe, non ha chiesto proroghe da questo punto di vista. Io non so se 

faremo in tempo a farlo entro gennaio, però io credo, adesso mi dispiace che non ci sia il collega 

Tombolini, perché probabilmente anche lui su questo avrebbe potuto dire qualcosa, io credo che 

sia ora di finirla con questi lavori che iniziano e poi, ogni volta che c’è un lavoro in corso 

d’opera, dobbiamo approvare varianti che prevedono un allungamento dei tempi e un aumento 

dei costi. 

 

(Alle ore 9.10 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, per la risposta. Adesso io questa cosa della variante sono contenta se si 

approfondisce, sono contenta comunque che mi ha dato più o meno una data di fine, perché 

l’opera comunque è importante, una pista da skate più o meno di mille metri, a fianco c’era il 

parkour, deve diventare un autentico polo attrattivo per tutti gli sport di strada, quindi spero che 

queste problematiche questa amministrazione riesca a risolverle. Vediamo, almeno se non fosse 

gennaio, almeno per la primavera prossima. 

 

(Alle ore 9.13 entra il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Pini, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“PARCHEGGIO DESTINATO ALLA COMUNITÀ ASSISTENZIALE VIA ORSI, ANGOLO 

VIALE DELLA VITTORIA” 

 

Prego, consigliera. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia richiesta è questa, c’è un parcheggio riservato a due posti auto, due 

stalli all’incrocio tra via Orsi e viale della Vittoria, destinato ai mezzi di soccorso, al personale 

sanitario e alle forze dell’ordine; serve, in effetti, nell’orario dalle 20 alle 8 dei feriali e dalle 10 

alle 8 del fine settimana per il parcheggio della continuità assistenziale, ma viene perennemente 

occupato, per cui i colleghi si trovano a dover cercare posto in zona, e questo magari durante la 

notte non è tanto bello da fare, quindi chiedevo che cosa può fare l’amministrazione in merito. 

È un problema annoso, perché data tanto tempo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Consigliera, conosco bene gli stalli, perché abito lì vicino, quindi ho visto 

che effettivamente ci sono residenti che non comprendono la finalità di quegli stalli, a che uffici 

sono rivolti e, come accade altre volte in altre zone della città, purtroppo i residenti, pensando 

che gli uffici siano aperti di giorno, ci si mettono. 

Ora, ovviamente ci prendiamo immediatamente a cuore la questione e l’ufficio traffico 

potenzierà la segnaletica verticale, cercando di far capire innanzitutto che ci sarà la rimozione 

forzata. 

Per quanto riguarda il rilevamento delle sanzioni, è il solito discorso che oramai conoscete 

tutti, vale a dire che fino alle ore 22 la Polizia locale è in servizio, può andare ad emettere 

contravvenzioni, dopo le 22, salvo casi eccezionali e rari, purtroppo questo non può accadere e 

occorre rivolgersi ad altre autorità pubbliche, che spesso non hanno il tempo di poter andare ad 

intervenire. 

Da questo punto di vista ovviamente ribadisco che cercheremo con i sindacati della Polizia 

locale di andare ad aumentare i nostri orari in futuro. È un discorso che si inizia ad aprire adesso, 

quindi non so darle risposta dei risultati e di quando accadrà. Invece una cosa che possiamo fare 

subito, oltre a potenziare questa segnaletica andremo a informare tutti i residenti delle vie 

limitrofe tramite volantini nei condomini, specificando bene che andremo a rimuovere questi 

veicoli, qualora fossero parcheggiati. Ovviamente la rimozione è un’operazione che possiamo 

farcene carico entro le 22, dopo purtroppo no. A meno che non ci sia un lavoro di concerto con 

altre forze dell’ordine, che al momento non è programmato. 

Infine, per quanto riguarda la categoria, è importante però che si comprenda anche che quegli 

stalli ovviamente non sono destinati solo a chi fa attività assistenziale, ma ai portatori di 

handicap, a mezzi delle forze di polizia, mezzi di soccorso, perché ovviamente è una categoria 

generica, e non è una concessione in patrimonio, quindi esclusività non ci possono essere. Quindi 

cercheremo di dare adeguate informative ai residenti, di rendere più visibile la segnaletica 

verticale. 

 

(Alle ore 9.16 entra l’assessore Bertini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Pini. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie per la presa in carico. Sono contenta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fattorini, che interroga l’assessore Caucci. 

 

“STATO ATTUAZIONE TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE” 

 

Prego, consigliera. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi vorremmo essere informati da parte dell’assessore sullo stato di 

attuazione dei tirocini dell’inclusione sociale, quindi vorremmo avere delle informazioni ampie a 

riguardo. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Caucci, prego. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. I tirocini di inclusione sociale, come tutti sappiamo, sono un valido 

strumento per l’agevolazione dell’inclusione sociale e l’autonomia e la riabilitazione delle 

persone prese in carico dei servizi sociali e dai servizi sanitari competenti; ci sono state delle 

normative quadro che la regione Marche ha ovviamente fatto proprie e le linee di indirizzo 

relative ai tirocini finalizzati all’inclusione sociale precisano che questi non costituiscono mai un 

rapporto di lavoro vero e proprio, ma rappresentano un percorso di orientamento, formazione e 

inserimento (o reinserimento) finalizzato all’inclusione sociale, autonomia e riabilitazione delle 

persone prese in carico dai servizi sociali e sanitari competenti. Quindi non costituisce un 

rapporto di lavoro, ma si basa su un progetto specifico, sull’individuo, sulla persona, sulle 

capacità della persona, che definisce gli obiettivi da conseguire, nonché le modalità di attuazione 

che vengono proprio concordate fra il soggetto che ha in carico il tirocinante e il soggetto che è il 

promotore, è colui che ospita e il tirocinante stesso. 

L’indennità di partecipazione normalmente è intorno ai 180 euro mensili, e viene elargita al 

tirocinante solo se raggiunge il 75 per cento delle presenze mensili che sono stabilite nel progetto 

Tis; e questo viene fatto proprio per cercare di dare al soggetto uno stimolo ulteriore alla 

partecipazione. 

Il comune di Ancona ha all’attivo due forme di Tis, sempre ai sensi della normativa regionale, 

la n. 593 del 2023, che si attivano a seconda delle caratteristiche personali. Quindi diciamo che il 

lavoro maggiore che svolge il servizio sociale è proprio quello di cercare di costruire, soggetto 

per soggetto, un tirocinio di inclusione adatto a seconda delle difficoltà della persona. Quindi 

abbiamo il Tis di inclusione sociale per i soggetti svantaggiati in carico alla Ats 11, e sono i 

soggetti di età compresa tra i 16 e i 67 anni, e sono specificati da normative, la n. 450 del 2023; e 

in questo caso è stata fissata un’indennità di tirocinio pari a 400 euro al mese. Sono state 

assegnate agli Ats regionali le risorse necessarie per implementare le funzioni previste ai progetti 

di potenziamento, tra cui quelli di tutoraggio dei Tis, poiché la cosa importante è che ogni 

soggetto abbia comunque una persona che la segua a uno a uno. Quindi di assegnare 

contestualmente anche le risorse necessarie a finanziare le indennità per i tirocinanti, che 

permetteranno l’avvio e il finanziamento di circa altri cento tirocini di inclusione sociale, sempre 

a partire dal 2024. 

Quindi i Tis ci sono per coloro che risultano svantaggiati con disabilità certificata e 

costituiscono una strategia per favorire l’inserimento lavorativo e sociale dei soggetti qualificati 

[...] e sanitario. I tirocini al momento, dal mese di ottobre è stata avviata questa nuova misura a 

400 euro grazie ad un progetto specifico, che è chiamato Fse, misura [...] di questi. 

Quarantaquattro sono soggetti presi in carico congiuntamente con un Lea, trentadue sono 

soggetti gestiti dal Csm [...] rispetto alle indennità di partecipazione attivate, la partecipazione 

mensile di 180 euro, ventotto ricevono l’indennità di partecipazione mensile di 400 euro in 

relazione al finanziamento previsto, sempre da Fse; e altri due tirocini saranno sviluppati 

nell’ambito sociosanitario e partiranno a dicembre del 2023. Normalmente come linea posso dire 

che ovviamente i servizi sociali sono strettamente collegati, l’attivazione dei Tis all’erogazione 

dei finanziamenti che arrivano. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, prego, consigliera. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga l’assessore Andreoli. 

 

“DIETE PER CELIACI” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia domanda riguarda la dieta gluten free, che ovviamente deve essere 

preparata in maniera particolare con delle regole pratiche igienico-sanitarie che lei ben conosce; 

io vorrei capire da chi era controllata l’erogazione di questi alimenti e se gli operatori avevano 

avuto una preparazione nelle corrette pratiche igienico-sanitarie per la distribuzione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Andreoli, prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, consigliera De Angelis, che ci permette di fare un focus sull’alimentazione dedicata ai 

ragazzi, ai bambini affetti da questa patologia.  

Sulla base di certificazione medica presentata dalle famiglie dei soggetti affetti da celiachia, 

viene prodotta dal dietista comunale una dieta speciale che non contiene alimenti nocivi per i 

celiaci, ma comunque è adeguata dal punto di vista nutrizionale. I soggetti responsabili del 

controllo sono principalmente i cuochi che nelle cucine si devono assicurare che i pasti vengano 

preparati nelle zone della cucina adibite allo scopo, isolate dal resto delle aree della cucina, delle 

altre aree, e con utensili, posaterie e pentolame dedicate ai pasti per celiaci. C’è un doppio 

controllo da parte del cuoco e dell’addetta all’office, cioè la zona dove vengono sporzionati i 

pasti, che devono effettuare la registrazione normativa giornaliera delle derrate impiegate per il 

confezionamento dei pasti, che vanno a sostituire gli alimenti contenenti glutine.  

La responsabile fiduciaria del plesso scolastico, o la sua insegnante incaricata, deve 

assicurarsi che non avvenga contaminazione durante il consumo dei pasti, ad esempio nel caso in 

cui un bambino celiaco voglia assaggiare il cibo del vitto comune [...] della cucina dedicata 

celiaci. 

 

(Alle ore 9.25 entra il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Un controllo minuzioso [...] grazie di non sentirsi diversi [...]. 
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(Alle ore 9.26 entra l’assessore Tombolini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Serangeli, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“MESSA IN SICUREZZA VIA ELIA” 

 

Prego, consigliera. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Praticamente in via Calatafimi, angolo via Elia si è aperta una buca, ma 

veramente profonda, perché? Perché ultimamente era stato riasfaltato, però chiaramente 

asfaltando sopra il vuoto, prima o poi il vuoto è rivenuto fuori. Quindi questa buca che passa 

proprio, si vede anche con un cellulare guardando sotto, passa proprio giù lungo tutta la via e da 

questa buca escono anche degli animali importanti, belli grossi. 

Si faceva presente che già è successo che una persona camminando ci ha messo un piede e si 

è fatta male, quindi sarebbe veramente urgente mettere in sicurezza questo pezzo di via Elia. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

 La via è sicuramente ammalorata ed è prevista nell’intervento delle opere delle strade su cui 

[...] risolutivo delle condizioni della strada. Non sarà risolutivo, perché sarà una manutenzione di 

tipo istantaneo, che servirà per ovviare alle criticità che lei giustamente ha evidenziato. Per cui in 

prima fase vedrà questo intervento [...] e poi nell’anno prossimo, non so assicurarle in quale 

periodo dell’anno, perché poi ci sono le procedure di appalto, costruzione dell’accordo quadro, 

eccetera, per gli interventi un po’ più pesanti, per cui durante il corso dell’anno, speriamo che sia 

nella prima fase, sarà nostra attenzione a che lo sia, cercheremo di intervenire.  

Grazie comunque per la segnalazione. 

 

(Alle ore 9.30 entra il consigliere Novelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo all’interrogazione del consigliere Buontempo che interroga sempre l’assessore 

Tombolini. 

 

“ROTATORIA VIA CONCA-VIA TENNA A TORRETTE, SITUAZIONE PAGAMENTI 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE” 

 

Prego, consigliere. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Spiego un attimo il senso del quesito. Praticamente a dicembre 2017 

veniva aperta al traffico la rotatoria tra via Conca e via Tenna, risolvendo gran parte dei problemi 

del vecchio impianto semaforico. Il costo dell’opera era di 1 milione e mezzo di euro, di cui 

850.000 euro versati dal comune di Ancona ricavati dalla vendita dei terreni dove poi è sorto il 
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McDonald’s, 500.000 euro invece dovevano essere versati dall’Autorità portuale perché si 

riteneva, correttamente, che quella rotatoria fosse funzionale anche allo smaltimento del traffico 

pesante proveniente dal porto. 

Il quesito di oggi è quello di capire se effettivamente queste risorse sono state versate 

dall’Autorità portuale, aggiungo non so se in possesso anche di questa informazione e se 

qualcuno nel frattempo ha anticipato quelle somme. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

La ringrazio, consigliere, per la sottolineatura e la richiesta. Nel 2016, in occasione della 

riorganizzazione della viabilità in zona Torrette fu sottoscritto un protocollo d’intesa tra 

l’Autorità portuale e il comune di Ancona per collaborare nella risoluzione dei problemi della 

viabilità, riconoscendo quell’intervento come un intervento che faceva parte degli interventi di 

risoluzione della viabilità e di sostegno alla viabilità portuale. Per cui fu sottoscritto, l’importo 

previsto nell’accordo era di 500.000 euro.  

A seguito dell’esecuzione dei lavori, che in parte furono finanziati dal comune di Ancona, 

prima parzialmente, poi totalmente, sono state richieste all’Autorità portuale dei rimborsi [...] 

non sembrano, siamo sicuri non siano stati riversati dall’Autorità portuale verso [...] utilizzate e 

riconosciute come entrate in cassa. Noi le abbiamo impiegate, ma in effetti le abbiamo impiegate 

con un utilizzo della cassa comunale, senza che ci sia stato mai questo riversamento. 

Con recenti comunicazioni abbiamo sollecitato l’Autorità portuale a verificare ed 

eventualmente a corrispondere quanto dovuto al comune di Ancona, e lo abbiamo fatto nel 

momento in cui abbiamo presentato all’Autorità portuale la richiesta di aderire ad una 

convenzione che prevedesse la ripartizione degli oneri che sosterremo nella futura manutenzione 

della viabilità comunale all’interno delle aree portuali in quota. Per cui speriamo, abbiamo 

interessato, anche attraverso il Sindaco, il rappresentante del comune di Ancona, il dottor Bugaro 

all’interno dell’Autorità portuale affinché si faccia parte attiva per poter [...] che hanno una 

rilevanza economica non proprio così risibile e, secondo, per arrivare con l’Autorità portuale a 

sottoscrivere questa convenzione che ci consentirebbe di ottenere, anche da parte loro, una 

partecipazione alla manutenzione straordinaria del reticolo viario del comune di Ancona 

all’interno del porto. 

Penso di averle risposto, consigliere. Se ha delle ulteriori richieste, sono a disposizione. 

Comunque, monitoreremo per equità e per giustizia anche il recupero di queste somme. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Buontempo. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Nient’altro da aggiungere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Urbisaglia, che interroga il Sindaco. 

 

“RADDOPPIO CAPACITÀ PRODUTTIVA FINCANTIERI” 
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Prego, consigliere. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Come da protocollo d’intesa del 2018, leggiamo sui giornali la settimana 

scorsa è stato firmato l’accordo di programma tra l’Autorità di sistema e la dirigenza Fincantieri 

che prevede, tra le altre cose, l’aumento della capacità produttiva dello stabilimento.  

Bene, benissimo, fa parte anche questo di un disegno condiviso ormai da tempo anche dalla 

passata amministrazione, che vede e immagina quello specchio acqueo, quella darsena con una 

capacità produttiva di Fincantieri che realizza, tra le varie cose, grandi e belle navi da crociera e 

un banchinamento del molo che prevederà, speriamo, un hub crocieristico da cui la città trarrà 

benefici di tipo economico.  

Dicevo, il raddoppio Fincantieri è previsto un accordo di programma. Sono previste anche lì 

delle nuove banchine, sono previsti dei bacini di carenaggio, sono previsti degli impianti 

tecnologici di allestimento e di sollevamento. Mille nuove persone andranno a lavorare in questo 

stabilimento ampliato, per così dire; il tutto dentro lo stesso specchio acqueo dicevo, la stessa 

darsena di porto, dove è previsto un banchinamento per navi da crociera, che in una posizione 

che – ci consenta – è a volte un po’ ondivaga e un po’ vaga, non si capisce come questa 

amministrazione intende affrontare. Però è un punto di vista mio, quindi sicuramente per 

qualcuno la posizione è più chiara. 

Sulla scorta di tutto questo io chiedo al Sindaco due cose, intanto se ci saranno degli atti che 

passeranno in Consiglio comunale, sui quali questa amministrazione si dovrà necessariamente 

esprimere rispetto a questo raddoppio della Fincantieri, ampliamento della capacità produttiva 

della Fincantieri, sulla quale sappiamo tutti la nostra parte politica è d’accordo ormai da tempo; e 

qual è la posizione dell’amministrazione su questo raddoppio che dovrà essere fatto, perché poi 

giocoforza gli atti avranno anche una conseguente votazione in Consiglio comunale, ovviamente, 

e in Giunta. Quindi capire la posizione su questo raddoppio e se ci saranno degli atti che 

dovranno necessariamente passare in Consiglio comunale. Atti obbligatori ovviamente, non di 

indirizzo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Ringrazio il consigliere Urbisaglia per questa interrogazione. Innanzitutto parto dalla fine, 

non capisco quali siano le posizioni ondivaghe, perché su quello specchio di mare mi sembra che 

sia stato detto più volte, soprattutto ribadito anche in modo molto chiaro e anche per iscritto, 

sulle linee guida, sul Dup, sul parere che abbiamo dato in Giunta in riferimento al documento di 

programmazione strategica qual è la nostra posizione, quindi l’abbiamo messo per iscritto, oltre 

ad averlo dichiarato. Quindi mi sembra molto chiara e molto evidente come posizione. 

Per quanto riguarda invece questa bellissima notizia, che arriva prima di tutto dalle cronache, 

perché l’abbiamo appreso dai giornali, questo investimento importante di 80 milioni non può che 

farci felici ovviamente. Lo facciamo e lo diciamo, anche perché c’è un grande gruppo, il più 

grande, quello di Fincantieri, che decide ancora una volta di investire sul nostro porto. 

Ricordo che di quell’area Fincantieri in parte è concessionario e in parte è proprietario, quindi 

su quello, con piena competenza di Autorità portuale, ha una prima e diretta conseguenza. Oltre 

a questo, vedremo quali saranno gli atti che ci produrranno ovviamente, e quale sarà il 

coinvolgimento del comune di Ancona in termini di pianificazione.  
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È evidente che, lei faceva giustamente riferimento a banchine di allestimento, bacino di 

carenaggio, impianti di sollevamento, sono chiaramente tutte attività, strettamente inerenti al 

processo produttivo di Fincantieri. Sappiamo anche quale segmento importante in qualche modo 

loro vanno ad implementare dal punto di vista produttivo, e questo non può che farci piacere. 

Dall’altra saremo ben accorti, ma ben consapevoli anche che comunque l’attività di Fincantieri si 

muove all’interno di vincoli ambientali di sicurezza ad altissimo livello, senza i quali ovviamente 

non potrebbero nemmeno puntare un bullone. Quindi da questo punto di vista ci sentiamo 

assolutamente garantiti, se questo era l’intendimento della sua interrogazione. Quando 

arriveranno gli atti in Comune, nel momento della pianificazione vedremo che cosa poi 

concretamente produrranno. Al momento io rispetto ad un articolo del giornale, a una 

dichiarazione fatta dall’Autorità portuale, dal presidente e dallo stesso, io personalmente non so 

cos’altro aggiungere di fronte al fatto che questa amministrazione apprende con grande gioia 

ovviamente la volontà di Fincantieri di implementare il proprio investimento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Essendo da tempo anche noi nelle posizioni che in questo momento anche il Sindaco rimarca, 

ritengo sia lecito farci venire qualche dubbio, perché siamo sullo stesso specchio acqueo, siamo 

sulla stessa darsena, produciamo comunque traffico di persone in aumento, banchiniamo moli; se 

fino a ieri, al netto di un via favorevole, il Sindaco era contrario dall’altra parte della darsena a 

realizzare un banchinamento che avrebbe prodotto comunque traffico, persone, movimenti, il 

dubbio per quanto riguarda era lecito che potesse non sottoscrivere. Però è evidente che la 

campagna elettorale anche qui è finita, e quindi anche questo ulteriore banchinamento e ulteriore 

implemento di capacità produttiva, di attrattività da un punto di vista produttivo sarà ben accetto, 

come da tempo anche noi diciamo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“PARCHEGGIO PUBBLICO VIA SACRIPANTI DIVENTATO AREA SOSTA CAMPER” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io porto all’attenzione il problema che c’è in via Sacripanti per quanto 

riguarda l’area dei camper. In poche parole, assessore, già nella passata sindacatura avevo posto 

un problema, che era stata riservata un’area rimessaggio camper, perché è un rimessaggio 

camper, metà del parcheggio era diventata rimessaggio camper, che era una cosa secondo me 

assurda, perché chi conosce quella zona, sa quante attività ci sono, quanta gente la frequenta. Era 

un’assurdità, ma era stata fatta quella scelta dalla precedente Giunta, che io avevo contestato, per 

quello che contavo, però è chiaro che è così. Adesso sta succedendo di peggio. Adesso diciamo 

l’area che non è vincolante dei camper, è diventata area camper anche quella. 

Spiego facilmente. La parte opposta, assessore, dove dovrebbero esserci dei parcheggi delle 

automobili, è diventata anche quell’area camper. Stamattina alle quattro, perché io vado a 

camminare lì, c’erano già undici camper. Lei capisce che al pomeriggio, perché la gente arriva, 
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butta il camper lì e se ne va a casa, non ho capito perché non vanno al rimessaggio, non c’è più 

spazio per quanto riguarda le altre attività, dalle attività sociali, ricreative, alla gente che va al 

parcheggio. È diventata una roba assurda. Senza considerare che i camper arrivano quasi 

sull’area verde. Io credo che questa situazione vada gestita.  

Capisco che è una presa anche un po’ in giro, perché i camperisti ti dicono “se io non metto 

giù la scaletta, ho lo stesso diritto dell’automobile, anche se non è segnata area camper”, perché è 

vero. Io tanti anni fa ho avuto il camper e so che funziona così, però mi sembra una roba assurda 

che è diventato un parcheggio ventidue, ventitré camper in un parcheggio, in una gestione così 

brutta, e in più in una zona frequentatissima. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

La ringrazio, consigliere, perché non conoscevo questa criticità e quindi ho avuto modo di 

darvi una riflessione. 

In questo senso, parlandone con gli uffici, si potrebbe ragionare in questo modo, cioè invertire 

la sosta: portare il lato delle auto sul lato parco, invertire quindi i camper e ovviamente far 

rispettare il numero di stalli possibili per i camper, senza fare invadere posti che non spettano. E 

questo ovviamente si farà in un secondo momento con la Polizia locale. Questo è quanto emerso 

in prima istanza. Se ha delle idee sulle quali discutere, sono disposto ovviamente a ragionarci. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Secondo me è non un’idea giusta, e le dico il motivo. Se 

lei c’è stato, se ne rende conto, se non diamo la parte opposta per intenderci ai camper, la parte 

opposta è molto lunga e lì diventa dall’inizio... il problema è che basta che rispettino quella che 

hanno, vanno in quella che hanno. Non è uno che è di Posatora può lasciare il camper lì. 

Basterebbe che quell’area già autorizzata con delibera di Giunta venga rispettata e da quell’altra 

parte no. Perché, se lei mette la metà, lì c’è il parco pubblico, le panchine, lascia acceso il 

motore, diventa impossibile!  

Secondo me, la soluzione migliore è che loro rimangano lì, ma che rispettino, perché fino a 

quattro anni fa, assessore, non venivano, dopo ne arriva uno, ne arrivano due, tre, la voce passa e 

non è gente che fa il camper, stop, arriva la sera e alla mattina va via, perché io vado a 

camminare tutte le mattine; è gente che abita neanche qui, neanche da quella parte, lasciano lì e 

se ne vanno. Allora andassero al rimessaggio, pagano 350 euro. Senza considerare che c’è il 

verde pubblico, arrivano con i camper attaccati al verde pubblico. Se un bambino sbatte, perché 

il camper arriva fino a lì, si fa male, voglio capire di chi è la colpa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Rubini, che interroga l’assessore Latini. 

 

“CIRCO CON ANIMALI PARCHEGGIO STADIO DEL CONERO” 

 

Prego, consigliere. 
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RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Recentemente nel parcheggio dello stadio del Conero si è svolto, ancora 

una volta, un circo alla presenza di animali e diciamo che le condizioni in cui questi animali sono 

stati tenuti durante l’arco della presenza del circo in quel luogo hanno sostanzialmente destato 

una serie di denunce e segnalazioni pubbliche.  

Rispetto a questo, quindi, io sono oggi a chiedere se e quali normative sulla tutela animale 

sono state applicate; se rispetto a questo sono stati fatti i controlli e poi invece dal punto di vista 

politico eventualmente questa amministrazione, visto che dispone dei terreni e dei luoghi dove si 

svolge questo tipo di manifestazione, intende interrompere la possibilità in questa città di 

svolgere questo tipo di manifestazioni. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Latini, prego. 

 

LATINI ORLANDA – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere Rubini, per la richiesta. Le normative applicate sono 

quelle di cui al regolamento comunale per la tutela degli animali di affezione del 2017. A seguito 

della richiesta di attendamento presentato dal circo Royal Impero, vista la presenza di animali, è 

stata convocata la consulta animalista del comune di Ancona, a cui ho partecipato. In questa 

occasione è stata presa in esame la documentazione per la tutela [...] 6 settembre 2023 prendeva 

atto della documentazione prodotta, compresa quella proveniente dal medico veterinario, in 

rispondenza alle prescrizioni del suddetto regolamento, rilevando sì alcune inadempienze ma 

solo di carattere amministrativo, per cui venivano richiesti chiarimenti e integrazioni, 

successivamente prodotti. 

Per quanto riguarda i controlli, questi vengono fatti a più livelli sia prima, durante che dopo 

l’attendamento, ma vengono fatti naturalmente dalle autorità preposte. I controlli in materia di 

benessere degli animali sono di competenza del dipartimento veterinario dell’Ast. Nel caso 

specifico i nostri uffici hanno contattato gli uffici Ast, che hanno riferito che il circo in questione 

nelle settimane precedenti, dato che era stato già nei comuni di Osimo e Senigallia, era stato 

oggetto di sopralluoghi condotti da personale del servizio Ast di Ancona e non avevano rilevato 

anomalie. 

La normativa nazionale di riferimento, attualmente in vigore, è una legge del 1968, la legge n. 

337, che riconosce la funzione sociale dei circhi equestri e dello spettacolo viaggiante, sostiene 

addirittura il consolidamento, lo sviluppo del settore e impone ai Comuni di avere spazi dedicati 

agli spettacoli circensi. Il Comune quindi non può vietare l’accesso sul proprio territorio ai circhi 

con animali, in quanto ciò costituirebbe una palese violazione della normativa, tant’è che, 

quando i Comuni in passato hanno adottato provvedimenti di divieto, i gestori dei circhi si sono 

rivolti ai tribunali, che hanno sempre annullato gli atti. La giurisprudenza amministrativa ha 

dunque più volte affermato che non vi sono norme primarie, che consentano agli enti locali di 

vietare l’impiego di animali negli spettacoli circensi. L’unica cosa che il Comune può fare è 

vigilare affinché l’autorizzazione sanitaria, che fornisce specifiche prescrizioni per il benessere 

di animali, venga messa in pratica.  

Parliamo di una legge del 1968. È ovvio che oggi la sensibilità verso questo argomento è 

cambiata. Come assessore con delega alla tutela degli animali, ma soprattutto come cittadina 

amante degli animali, se potessi, vieterei il circo con animali, per una serie di svariati motivi, ma 

purtroppo l’attuale legge nazionale prevede espressamente l’uso degli animali per gli spettacoli 
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circensi. Una legge che però sta per essere sostituita da una nuova legge delega sullo spettacolo, 

approvata dal Parlamento proprio nel luglio 2022, che impedirà l’impiego di animali selvatici. 

Infatti nel 2024 verrà presentato il decreto legislativo attuativo della legge delega sullo spettacolo 

e porterà al superamento dell’uso degli animali nei circhi e negli spettacoli viaggianti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Rubini. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio l’assessore per la completezza della risposta. Colgo questo 

spazio per dire che sono assolutamente convinto che questa iniziativa legislativa è necessaria 

nella misura in cui è assolutamente ormai insostenibile immaginare di portare in giro per l’Italia 

questo tipo di manifestazioni. 

Il circo può esistere senza animali e penso che questa sia la direzione di civiltà che questo 

Paese debba intraprendere il prima possibile. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Pesaresi, che interroga il Sindaco. 

 

“ESTERNAZIONI PRESIDENTE VIVA SERVIZI” 

 

Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Caro Sindaco, non è molto fortunato ultimamente, cominciano a essere un 

po’ troppe e anche un po’ imbarazzanti le dichiarazioni delle persone che lei ha scelto o indicato 

ai vertici della governance di questa città. Da ultimo, alcuni giorni fa, circa una settimana fa il 

presidente di Viva Servizi appena nominato, come sappiamo, ha definito “pagliacci e buffoni” i 

sindacati in genere, le forze sindacali. Un’esternazione evidentemente molto grave, che offende 

migliaia di lavoratori che liberamente e democraticamente decidono di iscriversi e di aderire al 

sindacato. Soprattutto molto grave anche qui perché fatta da un rappresentante che sta ai vertici 

di una delle maggiori utility delle Marche, una società pubblica, quindi da uno scranno che non 

consente, se si vuole essere adeguati al ruolo e alla posizione, questo tipo di pronunce. Tra 

l’altro, che si inquadra in un generale attacco alle forze sindacali a livello nazionale del governo 

delle destre. 

La posizione dei sindacati è stata durissima, hanno definito non solo degli insulti di grande 

bassezza, ma soprattutto fatti da chi dimostra una povertà etica e umana, e soprattutto una 

mancanza di consapevolezza del ruolo che si ricopre. Parlo naturalmente delle affermazioni fatte 

da Andrea Dotti, dall’avvocato Andrea Dotti, appunto presidente di Viva Servizi. 

I sindacati chiedono che il Comune prenda una netta posizione di distanza, diciamo tutti i 

Comuni soci di Viva Servizi, ma il comune di Ancona ne è il socio più importante, ritenendo che 

il dottor Dotti non sia adeguato a rappresentare la società nella sua pluralità e ne chiedono le 

dimissioni immediate. A mia volta chiedo all’amministrazione e al Sindaco, al di là delle tirate 

d’orecchie fatte al telefono, che cosa ha intenzione di rispondere rispetto a questa richiesta che 

tutte e tre le forze sindacali hanno rivolto, e comunque qual è la posizione dell’amministrazione 

rispetto a questo evento, alle dichiarazioni del presidente di Viva Servizi. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, signor Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, consigliere Pesaresi. Le tirate d’orecchie non le ho fatte per telefono, le ho fatte di 

persona, nel momento in cui l’ho convocato qui in Comune e ho rappresentato quanto fosse stato 

inadeguato quel tipo di linguaggio, al di là di quello che era il ragionamento che aveva fatto, 

perché poi ho visto il post. Lui l’ha fatto, peraltro, qualche giorno dopo che era stato nominato, 

non si era ancora insediato, ma questo conta poco, poi ognuno ha il suo parere, la sua idea. 

Sicuramente le offese no. Quelle no, assolutamente no! E questa cosa l’ho riferita anche a tutti e 

tre i segretari regionali delle confederazioni, che ho personalmente contattato, con cui ho parlato 

a lungo e devo dire che ho avuto una buona disponibilità a valutare sul campo, perché lo 

scivolone ci può stare, anche il Sindaco può fare uno scivolone, può essere sfortunato e può 

capitare a tutti, però quel sincero atteggiamento di dispiacere da parte dell’avvocato Dotti, che è 

un professionista che io conosco molto bene, una persona estremamente competente e capace, 

che poi ha un carattere, ha una sua fisionomia, una sua verve che conoscete penso molto bene, 

però è evidente che quella è stata un’uscita che io ho voluto in qualche modo ammonire. Nel 

calcio c’è il cartellino giallo, il cartellino rosso, però non voglio banalizzare né sminuire la 

portata di quello che è stato detto. 

Non c’era comunque da parte dell’avvocato Dotti nessun intendimento di offendere la storia 

né il ruolo sociale che svolgono i sindacati. Non voglio entrare nel merito, giustificare o fare 

l’avvocato difensore. Non faccio nemmeno l’avvocato difensore d’ufficio, si figuri. Non è mia 

intenzione. Ho spiegato esattamente l’intendimento di questa amministrazione, ho ben fatto 

capire che quello è anche lo stile che non appartiene a questa amministrazione. Poi siamo 

fortunati, questo lo faremo dire al futuro di questa amministrazione.  

Però quello che voglio rassicurare, voglio assolutamente rassicurare che non c’è nessun tipo 

di atteggiamento, e non appartiene ovviamente al contesto politico nazionale. Non è che lui in 

quel caso stesse facendo il verso al contesto, già estremamente teso, che c’è a livello nazionale. 

Peraltro posso dire che l’avvocato Dotti non è iscritto a nessun partito, non è il frutto di alcun 

tipo di mediazione. È stato indicato da me, quindi mi assumo la responsabilità di quello che è 

stato detto, senza alcun problema. Ecco perché ho voluto chiaramente e nettamente prendere una 

posizione nei suoi confronti. Però, chiaro, l’aspettativa è quella di misurarlo sul campo, sulle 

capacità che ha, che ovviamente richiede quel ruolo. Ho avuto modo di parlare anche con il 

direttore a questo riguardo. So perfettamente che lui si misurerà con le rappresentanze sindacali 

dell’azienda, in cui avrà modo sicuramente di spiegare e di porgere eventualmente delle scuse, 

come è giusto che sia, perché è comunque persona intelligente. Poi ognuno di noi ha il proprio 

carattere, il proprio stile, la propria forma, però è chiaro che sa molto bene che quello è un ruolo 

che merita rispetto, al pari ovviamente di quello che meritano le rappresentanze sindacali. Quindi 

su quello sono stato estremamente chiaro, non ho girato intorno all’argomento, è stato un 

incontro di trenta minuti, in cui ho visto una sincera presa di posizione da parte dell’avvocato 

Dotti, del presidente di Viva Servizi che mi ha assicurato il massimo impegno e il massimo 

coinvolgimento delle rappresentanze sindacali presenti in azienda, e questo, non ho motivo di 

dubitare, avverrà. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Pesaresi. 
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PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Ringrazio il Sindaco per la sua risposta, di cui prendo atto e prendo atto delle parole 

importanti che sono state dette. Il collega Dotti non è nuovo ad esternazioni di questo tipo su 

Facebook, ne aveva fatte anche in precedenza, quindi era un po’ nota. Però risulta che si sia 

cancellato da Facebook. Credo che per lui sia una delle punizioni più gravi [...] perdonate la 

battuta. 

Io mi auguro che questo tipo di esternazioni e di prese di posizioni così gravi ai massimi 

vertici della governance cittadina, siano loro assessori, siano loro presidenti di partecipate 

importanti, non accadano più e quindi invito il Sindaco in qualche modo, che è il primus inter 

pares, a controllare al meglio questa cosa, perché portano discredito in genere alle istituzioni, al 

di là del merito, al di là delle circostanze in cui vengono fatte. Grazie della risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Giangiacomi, che interroga l’assessore 

Tombolini. 

 

“STATO DEI LAVORI NUOVO INRCA” 

 

Risponde l’assessore Caucci. Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Non molti giorni fa è comparsa sulla stampa una nota che si riferiva a una 

distrazione di fondi regionali per il completamento dell’Inrca Ancona Sud. Le chiedo quindi 

intanto, come prima cosa, se le risulta questa distrazione di fondi, che credo sia veritiera, perché 

non è stata in alcun modo smentita; se risponde al vero che comunque il completamento di 

quell’ospedale scivolerebbe, secondo quanto c’è scritto, al 2027 con qualche punto interrogativo; 

e se le risulta che ad oggi rispetto al progetto di assetto interno dell’ospedale, cioè a che tipo di 

organizzazione interna di specialità, che tipo di spazio avrà l’area della ricerca, insomma diciamo 

se c’è ad oggi una qualche idea, un qualcosa di scritto e presentato relativamente alle funzioni 

che quell’ospedale dovrà andare a svolgere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Caucci. Prego, assessore. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Al di là del fatto che quello che riguarda l’Inrca ritengo che dovrebbe 

essere chiesto alla dottoressa Capalbo, che è la presidente e preciso anche che è sul territorio di 

Camerano. Comunque, al di là di questo, a noi allo stato non risulta alcun tipo di ritardo. 

Sappiamo che ci vorrà circa un anno e mezzo per finire questa struttura, dopodiché ci dovrà 

essere l’allestimento. Se dovessimo rilevare che ci sono dei ritardi, convocheremo una riunione 

con la Regione e con tutti coloro che sono coinvolti per avere degli aggiornamenti.  

Allo stato non ci risulta nulla. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliera Giangiacomo. 
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GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, per la non-risposta, se mi permette di usare questo termine, ed è strano che 

lei mi risponda così, perché lei ha nelle deleghe esplicitato i rapporti con le aziende sanitarie e 

con l’Inrca. Ma le dico questo, perché il completamento o comunque la configurazione 

definitiva, i tempi del completamento dell’ospedale Inrca Ancona Sud sul territorio di Camerano 

ha un impatto enorme [...] si parla di quella struttura come decongestionante in mansioni e 

funzioni dell’azienda regionale, si parla di quella struttura come un ambito in cui deve crescere e 

incentivarsi un certo tipo di strategia sanitaria rispetto alla popolazione più anziana e fragile. La 

risposta che lei dà, che è una non-risposta, mi lascia veramente molto perplessa.  

È estremamente importante che l’amministrazione del comune di Ancona si occupi di quella 

questione; e glielo dico, glielo ripeto perché lo stato delle strutture sanitarie, la risposta sanitaria 

nella città di Ancona, erogata dalle strutture oggi esistenti, è una risposta che, come lei sa, perché 

credo che tutti leggiamo le note di stampa o comunque tutti abbiamo avuto modo di entrare a 

contatto con il sistema sanitario regionale, credo che questo dato comporti la necessità di una 

attenzione enorme, massima rispetto a quella cosa e mi aspetterei, a questo punto, che qualcuno 

smentisse quello che è scritto sul giornale, che parla in modo aperto di un ritardo dei lavori 

addirittura al 2027.  

Quindi non c’è stata una risposta o una smentita rispetto a quelle note, che non mi paiono di 

poco peso; lei mi dice che non le risulta nulla e che deve farlo la Capalbo. Lo so benissimo che è 

il direttore generale. Assessore, il direttore generale, Maria Capalbo, che conosco personalmente, 

ma io non vado a parlare con Maria Capalbo, io lo chiedo a lei perché il mio riferimento, comune 

di Ancona, Amministrazione comunale, è lei. Poi in altra sede io posso affrontare altre questioni 

di carattere più puntuale, che non vengo a chiedere a lei, però lei non mi può rispondere che in 

tutta questa partita lei praticamente non conosce nulla. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è terminato. Comunico che, ai sensi dell’articolo 20, la 

consigliera Fava ha presentato giustificazione per l’assenza al Consiglio comunale, poi con 

dolore è stata apposta una richiesta dall’assessore Latini, ma poi anche da tanti altri poi a seguire, 

per ricordare in questa giornata Giulia Cecchettin, ma io credo tutte le donne vittime di violenza.  

Credo che sia giusto che il Consiglio comunale si unisca al cordoglio, al dolore, ma anche alla 

consapevolezza che amare è dare la vita all’altro, amare non è togliere la vita. Quindi chiedo per 

questo di osservare un minuto di silenzio. 

 

(L’aula osserva un minuto di raccoglimento) 

 

Passiamo ora al primo argomento iscritto all’ordine del giorno, il n. 518. 

 

ARGOMENTO N. 518/2023: “AGGIORNAMENTI MODIFICA DEL PROGRAMMA 

TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023-2024-2025 E DELL’ELENCO ANNUALE 

DEI LAVORI PUBBLICI 2023 – VARIAZIONE 04” 

 

Relatore è l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Trattiamo la variazione degli interventi aggiunti o modificati al 

programma triennale 2023, 2024 e 2025, la quarta variazione che abbiamo già discusso in 
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commissione. Ve ne riassumo velocemente i contenuti, poi eventualmente rimango a 

disposizione per eventuali chiarimenti. 

Nella pratica tecnicamente ogni anno l’Amministrazione comunale, preventivamente 

all’approvazione del bilancio di previsione, costruisce, perché così vuole la normativa, lo dico, 

magari siete tutti esperti, un programma delle opere pubbliche che prevede le opere che 

l’amministrazione intende realizzare e le fonti di finanziamento a cui fa riferimento l’intervento. 

A fine anno poi normalmente, durante il corso dell’anno emergono delle novità o la necessità di 

assestamenti o variazioni che la normativa impone debbano essere recepiti dal programma 

triennale dei lavori delle opere pubbliche e si procede con questi assestamenti, ricalibrature del 

programma triennale delle opere pubbliche. 

Vi vado a riassumere velocemente i contenuti principali di questa variazione. Sono elementi 

che sono nuovi, nuove previsioni, non previste dal precedente piano, o sono delle modifiche 

relativamente o agli importi o alle fonti di finanziamento. Ve li espongo velocemente. Per motivi 

relativi alle richieste della regione Marche afferenti ai fondi Por Fesr, in particolare per il 

programma ITI 2, secondo stralcio dell’ITI Waterfront, la Regione ha previsto di finanziare, 

attraverso un accordo con le cinque province del territorio regionale, una serie di interventi che 

questa amministrazione, recependo anche il lavoro della precedente, ha puntualizzato nella 

realizzazione della strada a servizio di collegamento tra Portonovo e la zona dei parcheggi, che è 

il primo intervento che viene inserito, allocandolo al secondo anno, per cui nel 2024. Questo 

intervento, per un importo di 1.450.000 euro, prevederà poi come fonti di finanziamento proprio 

il fondo regionale, il fondo comunitario, regionale. È una necessità inserirlo ora, perché ce lo 

richiede l’amministrazione regionale, proprio per dare corso, entro il 30 novembre prossimo, alla 

definizione di questo progetto ITI Waterfront.  

Anche se fa parte di un altro capitolo, che è quello dell’edilizia comunale, mentre stavamo 

parlando delle strade per quello che riguarda il collegamento Portonovo-parcheggio a monte, 

l’altro intervento che è collegato e che si basa sugli stessi presupposti, cioè sulla necessità di 

ottenere il finanziamento dell’ITI 2, è quello della riqualificazione dell’ex colonia Mutilatini di 

Portonovo, che farà parte di questo progetto e che riceverà una contribuzione da parte della ITI 

di circa 3 milioni di euro per il recupero dell’immobile e delle aree circostanti. Questi sono due 

interventi. 

Poi abbiamo interventi relativi al restauro, è l’accezione giusta, della sala del Consiglio 

comunale di piazza Stracca, che verrà interessata dalla realizzazione di opere di manutenzione 

straordinaria relativi alla camorcanna di chiusura sommitale, che è stata danneggiata dagli eventi 

sismici e per i quali è previsto il recupero nel corso del prossimo anno, finanziata con i fondi 

Sisma. Sono fondi che ci vengono girati dall’amministrazione dello Stato, per il recupero dei 

danni del sisma del 2021. 

Continuo sempre con i finanziamenti dei fondi Sisma. Abbiamo il recupero delle scuole 

Podesti, fondi Sisma nel 2023, per cui nel corrente anno, per cui sono stati previsti 1.050.000 

euro di finanziamento che verrà destinato per riqualificare e rimuovere i danni che sono stati 

cagionati sempre dal sisma. Continuo con la stessa questione, quella del recupero dei danni del 

sisma relativi alle scuole dell’infanzia di via XXV Aprile: l’importo complessivo del fondo di 

finanziamento è pari a 345.000 euro. Sempre fondi trasferiti dallo Stato. L’altro intervento con i 

fondi Sisma, che riguarda sempre l’edilizia scolastica, è la scuola secondaria di primo grado del 

Pinocchio, per un importo di 360.000 euro. Sono tutte somme che abbiamo previsto nel corso del 

corrente anno.  
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Tenete conto che le ritroverete nel programma delle opere pubbliche che andremo ad 

approvare per il bilancio del 2024, perché, con il rischio di non poter approvare definitivamente i 

progetti e poterli affidare, potremmo trovarci nella condizione che questi fondi ci vadano in 

avanzo e allora li prevederemo nuovamente nel prossimo bilancio di previsione. 

Relativamente all’edilizia comunale, avendo dei margini, degli avanzi sul fondo Frana, 

abbiamo previsto come nuovo intervento la demolizione e la riqualificazione dell’area che 

riguarda l’ex scuola Cinzio Benincasa, conosciuta meglio come “Il tetto per tutti”, in prossimità 

della strada statale 16 in località stazione (Palombella), per la quale abbiamo previsto un 

intervento di demolizione, recupero dell’area in frana e realizzazione nell’ipotesi di un bosco 

urbano. Vorremmo riqualificarla in termini di sostenibilità ambientale; è una zona che a nostro 

parere è scarsamente qualificata dal punto di vista edilizio e urbanistico e vogliamo introdurre un 

elemento di qualità urbana, proprio anche nell’orientamento della sostenibilità del territorio. 

L’importo dei lavori è 870.000 euro. Fondi Frana, come ho detto. 

Poi abbiamo previsto, con modifica dell’importo, la manutenzione straordinaria 

dell’auditorium di via Zappata, l’auditorium di circa 140 metri quadrati che era a servizio 

originariamente dell’ex istituto musicale Pergolesi, ex Afam; è rimasto per parecchi anni 

inutilizzato, noi lo vorremmo funzionalizzare per utilizzarlo come ampliamento degli uffici di 

questo ente. L’importo dei lavori è di circa 200.000 euro. 

Abbiamo inserito poi, passiamo all’edilizia cimiteriale, un intervento che riguarda la 

riqualificazione tramite demolizione e ricostruzione, con ampliamento della serie 9, che è una 

serie datata, che è posta all’interno dell’area cimiteriale di Tavernelle, prevedendone la 

demolizione e la ricostruzione in ampliamento, facendo fronte con i fondi cimiteriali, che sono i 

fondi che provengono dal pagamento delle quote di concessione cimiteriale e dei servizi 

cimiteriali. L’importo è 900.000 euro. Anche con modifica del finanziamento, per cui avevamo 

previsto originariamente patrimoniali e adesso facciamo il campo delle inumazioni a Sappanico, 

con un intervento di 150.000 euro, prevedendone il finanziamento con fondi a patrimonio.  

Continuo rappresentandovi gli interventi relativamente agli impianti sportivi. Abbiamo 

previsto di potere realizzare, sempre con fondi patrimoniali, la ricomposizione volumetrica dei 

manufatti di servizio presso il campo sportivo di Vallemiano. Ci sono, se ce l’avete presente [...] 

l’attività sportiva, che sono disaggregati, che hanno in parte ottenuto concessioni in sanatorie, 

però vorremmo riqualificarli complessivamente andando a prevederne la ricomposizione 

volumetrica attraverso un intervento di demolizione e ricostruzione. 

Abbiamo poi previsto, sempre invece con un mutuo, il completamento della piscina di 

Ponterosso, insieme alle sistemazioni esterne; l’intervento prevede la realizzazione di una tribuna 

da centocinquanta persone per le manifestazioni che si svolgeranno all’interno della piscina, 

comprensivi questi fondi anche delle sistemazioni esterne dell’area esterna che ci porteranno poi 

al completamento complessivo dell’intervento. 

Passo alla difesa del suolo e della costa cambiando capitolo. Abbiamo una modifica della 

fonte di finanziamento, perché avevamo, come già detto, dei fondi Frana, gli stessi che 

utilizzeremo per la demolizione della Cinzio Benincasa, alla Palombella; prevediamo la 

realizzazione di una serie di interventi manutentivi della viabilità che interessa le zone in frana, 

in via del Carmine e altre zone, compresa la strada che disimpegna il parco di Posatora in alto, 

cercando di impiegare al meglio, anche nella realizzazione di sottoservizi o nella manutenzione 

di sottoservizi, queste somme per un importo di 800.000 euro che, come ho detto, verranno 

attinti dai fondi Frana. 
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Abbiamo poi con fondi regionali, integrazione al finanziamento regionale con fondi di avanzo 

patrimoniale per 45.000 euro, interventi di riduzione del rischio idrogeologico che riguardano la 

sistemazione di pozzi inclinometrici e di piezometri per la manutenzione di questi elementi 

strutturali a presidio della frana. 

Abbiamo poi, con fondi del Pnrr, che ci sono stati assegnati dal ministero, una serie di 

interventi per la manutenzione straordinaria dei pozzi drenanti, delle infrastrutture che 

regimentano la frana, la grande frana di Posatora. Sono opere infrastrutturali realizzate nel post 

frana, che necessitano però periodicamente di interventi manutentivi, che oramai sono 

improcrastinabili e abbiamo ottenuto questo finanziamento e l’abbiamo immediatamente messo a 

bilancio. 

Ultimo intervento è quello del completamento della ciclovia urbana. Questa è una modifica 

dell’importo, perché c’è stato un riassetto delle somme, sono fondi dello Stato e, siccome il 

quadro economico è leggermente cambiato, abbiamo previsto un incremento della somma 

impegnata a patrimonio di 4.800 euro rispetto all’originaria somma, che erano 626.816 euro per 

fondi dello Stato e 587.688 euro per fondi che derivano da un finanziamento assunto 

dall’Amministrazione comunale. Questo è l’ultimo intervento di questa variazione e modifica al 

programma triennale, per la quale l’amministrazione sottopone e chiede l’approvazione del 

Consiglio comunale. 

 

(Alle ore 10.30 entra il consigliere Ippoliti ed esce il Presidente Pizzi) 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Come concordato, per dare omogeneità darei la parola all’assessore Zinni, per la parte di sua 

competenza. 

 

ARGOMENTO N. 519/2023: “VARIAZIONE AL BILANCIO PREVISIONALE 2023/2025” 

 

Prego, assessore. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Innanzitutto siamo a un ennesimo, piccolo atto di revisione di un bilancio costruito dalla 

precedente Amministrazione comunale, con i quali ci siamo trovati a dover fronteggiare delle 

situazioni di criticità. Siamo riusciti, insieme agli uffici, con un grosso sforzo a mettere in piedi, 

oltre al lavoro svolto e già relazionato dal collega Tombolini, per quello che concerne la parte in 

conto capitale, siamo riusciti comunque ad effettuare un’ulteriore variazione di bilancio di spesa 

corrente con movimentazioni pari a poco meno di 2 milioni di euro, e siamo riusciti a farlo 

grazie a una parziale rivisitazione dei conti delle entrate e, grazie a Dio, a delle maggiori entrate 

che sono entrati all’interno del comune di Ancona. 

Per quanto riguarda il capitolo delle entrate, noi siamo riusciti ad avere maggiori entrate da 

contributi statali e regionali per 530.000 euro; abbiamo recuperato delle risorse [...] dai Peg dei 

servizi sociali, abbiamo avuto più entrate extratributarie e infine, in base alle stime prudenziali, 

siamo riusciti a ridurre il dato dei crediti di dubbia esigibilità. Tutto questo ci ha consentito, poi, 

di andare a fare una serie di interventi di spesa corrente, che dico subito in larga parte sono atti 

dovuti e non scelte politiche, perché, quando noi ci ritroviamo l’appalto delle mense scolastiche 

che ci genera 360.000 euro in più di bilancio, di politico ci resta solamente la discussione se era 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  20 novembre 2023 

 

 

20 
 

prevedibile o meno all’inizio dell’anno; e anche fino a un certo punto, perché ovviamente ci sono 

stati evidentemente dei maggiori costi anche generati dai rincari Istat e quant’altro. 

Abbiamo avuto maggiori spese per il Tpl aggiuntive. Io vorrei ricordare che sul Tpl questo 

Comune, oltre al Tpl ordinario, quello che segue tutto l’iter dal ministero passando per la 

Regione, Atma, fino ad arrivare alla nostra azienda, Conerobus, abbiamo avuto comunque una 

serie di servizi in più, che sono a tutti gli effetti delle linee stabili; e oltre a questo abbiamo avuto 

la necessità e avremo la necessità, in futuro, visto il successo di questo tipo di servizio, di fare 

servizi navette non solo per eventi ma anche in una logica di declinazione della mobilità 

sostenibile urbana e delle cosiddette “cerniere di mobilità”. A fronte di questo c’è stato un 

importante costo in più di 270.000 euro, abbiamo avuto un costo aggiuntivo per le utenze 

dell’energia elettrica e poi, via via discorrendo, addirittura, e a me di questo me ne dispiace, ma, 

se vi ricordate in sede di assestamento ci fu un dibattito se fare degli sconti in più sulla Tari 

proseguendo quello che era stato un provvedimento preso dalla precedente Amministrazione 

comunale in fase Covid, vale a dire fare sconti Tari aggiuntivi extra regolamento. Noi non solo 

non abbiamo trovato le risorse per adempiere a questo e, quando dico che non abbiamo trovato le 

risorse, non vuol dire che non abbiamo trovato le risorse in senso assoluto: vuol dire che 

nell’ottica di tutti quei costi fissi che abbiamo dovuto comunque adottare e di quel poco di 

politica che ne è rimasto, di cui poi vi dirò, abbiamo ritenuto, anche di concerto con l’assessore 

Latini che sta immaginando dei pacchetti di interventi sulla famiglia, nel bilancio di previsione 

2024, abbiamo dovuto accantonarlo. Ma non solo, abbiamo dovuto trovare 60.000 euro per 

adempiere al nostro regolamento Tari. Gli sconti Tari previsti dal nostro regolamento hanno 

prodotto un risultato finale che ci porta ad avere 60.000 euro in meno, che abbiamo dovuto 

mettere in questa variazione. 

Vorrei aggiungere qualche considerazione un po’ più ottimistica. La prima. Noi sappiamo in 

che condizioni versa questa città da anni sul problema delle manutenzioni, manutenzioni non 

solo delle strade, ma soprattutto in questa fase mi sembra che le manutenzioni del verde 

costituiscano l’elemento di criticità forse maggiore o comunque con il maggior impatto visivo da 

parte dei cittadini, e siamo riusciti a mettere 100.000 euro in più per cercare di coprire 

quest’ultimo mese, fermo restando che è nostro obiettivo lavorare fino alla fine di novembre per 

cercare di portare in questo Consiglio, se troveremo risorse aggiuntive, un’ulteriore piccola 

variazione al nostro bilancio. Importante è il contributo dei 35.000 euro per il welfare dello sport 

per le famiglie meno abbienti, per tutti quei giovani che non hanno facilità a pagare le quote 

delle società sportive. Oggi lo sport purtroppo è a pagamento, questa è la verità, ha dei costi tali 

che in ogni disciplina c’è comunque un importo da pagare; e 35.000 euro non è probabilmente 

l’importo necessario a coprire completamente i potenziali richiedenti, ma è sicuramente un 

contributo significativo per le nostre società sportive. Siamo intervenuti sui servizi scolastici, sui 

nidi per garantire alle persone diversamente abili che necessitano di una assistenza, siamo riusciti 

a mettere qualche risorsa in più per garantire le persone che devono seguire, all’interno dei nidi, 

questi bambini; abbiamo messo qualcosina per la manutenzione delle aree verdi delle scuole e 

degli spazi gioco; abbiamo destinato qualcosina, molto poco rispetto al nostro interesse futuro 

per la manutenzione ordinaria del centro storico; abbiamo messo qualcosina per gli sport, per 

quello che riguarda gli errori di calcolo fatti in passato sugli indennizzi ancora dei ristori Covid 

delle società sportive. 

Poi ci sono delle voci che il senso di dovere ci impone di adempiere. Se un utente, un 

cittadino ha pagato erroneamente una tariffa che non doveva, ha pagato due volte una 

contravvenzione, ha pagato qualcosa in più di quello che doveva pagare, queste persone hanno 
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diritto ad avere la restituzione delle somme; e questo ha comportato l’inserimento all’interno di 

questa variazione di una cifra di 135.000 euro di contributi che vanno, giustamente, restituiti ai 

cittadini. Abbiamo messo una prima tranche per i grandi eventi del Natale, per la 

programmazione natalizia, perché c’era la necessità di costituire un primo fondo e poi 

ovviamente questo tema verrà rivisitato in corso d’opera in base anche al coinvolgimento dei 

privati da parte dell’Amministrazione comunale. Fondamentalmente ci sono spese di 

manutenzione per lo sport necessari, anche per le piscine, prodotti necessari al corretto utilizzo 

delle piscine.  

Infine ci sono anche cifre, che sono atti dovuti nell’ambito della politica del ciclo integrato dei 

rifiuti. Noi all’interno del nostro Ato abbiamo la realtà di Corinaldo, che ha gestito per anni la 

discarica per conto di tutti, e in quella sede è stato stabilito che ogni Comune che si è avvalso di 

quella discarica dovesse adempiere a una cifra di equo indennizzo per il comune di Corinaldo, 

che nel nostro caso è una cifra di poco meno di 100.000 euro. Ci sono poi delle cifre importanti 

che abbiamo messo per la Polizia locale, per l’accesso alle banche dati, per le spese di notifica, 

spese di funzionamento. 

Vado rapidamente in conclusione dicendo, intanto, che siamo riusciti anche a utilizzare 

complessivamente, in tutta la manovra di bilancio, degli avanzi; io avevo lanciato il sasso in sede 

di assestamento sull’avanzo frana in modo particolare, e ringrazio gli uffici e l’assessore 

Tombolini per aver raccolto pienamente il tema e di avere comunque provveduto ad utilizzare 

circa la metà dell’avanzo possibile, che mi sembra un corretto modo, al di là del merito degli 

interventi che vengono fatti, mi sembra il corretto modo di vivere il bilancio di questa 

Amministrazione comunale, non lasciando intentata nessuna strada.  

Infine, pur non essendo una maggiore spesa e una maggiore entrata, essendo già previsti, do 

notizia di un tema che mi sta molto a cuore come protezione civile, ed è il fatto che ci stiamo 

muovendo velocemente sul sisma 2022 e, dopo aver adottato la procedura Cas pochi mesi fa, 

pochissimo tempo fa, facendo un primo bilancio di quello che è stato presentato da parte dei 

potenziali aventi diritto, abbiamo riscontrato che erano ancora troppo poche le domande 

presentate. A questo proposito io, unitamente al dirigente, abbiamo predisposto una lettera, che 

verrà inviata fra oggi e domani a tutti i potenziali aventi diritto, ricordando loro innanzitutto qual 

è la procedura di accesso al Cas, ricordandogli tutti gli aspetti tecnici e mettendo a disposizione i 

nostri uffici di protezione civile per questi cittadini, per qualunque chiarimento e informazione. 

Ma non solo, grazie a questa variazione di bilancio o, meglio, grazie a una movimentazione 

interna dei conti dal punto di vista tecnico, noi andremo ad erogare nelle prossime ore i primi 

300.000 euro di contributi Cas a quelle persone che hanno la documentazione idonea e che 

hanno presentato per primi, con documentazione idonea, appunto la loro domanda. L’obiettivo è 

quello ovviamente di coinvolgere tutti sul Cas adeguatamente e di raggiungere il risultato di una 

perfetta comunicazione fra il Comune e queste persone, questi terremotati. 

A ciò si aggiunga che è stato predisposto dal dirigente un gruppo di lavoro interforze tra tutti 

gli uffici proprio per velocizzare i requisiti di chi ha fatto domanda, velocizzare le pratiche ed 

essere anche pronti, se vogliamo, a quel lavoro che probabilmente in queste ore si sta realizzando 

in seno al governo per quello che riguarda quelle parti normative ancora mancanti, vale a dire le 

ristrutturazioni degli edifici privati che necessitano di una risposta precisa da parte del governo 

nazionale. Quindi il comune di Ancona è pienamente pronto ed efficiente nella gestione del 

sisma, degli strumenti del sisma 2022 e lo terremo monitorato. 

Vado a concludere. Dispiace purtroppo che qualche incomprensione politica avvenuta in sede 

di iter di commissione abbia rallentato questo processo, però oggi noi abbiamo la possibilità di 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  20 novembre 2023 

 

 

22 
 

mettere questo Comune perfettamente in regola su tutte le partite aperte che necessitavano di 

copertura per adempiere a servizi in essere e ad attività svolte, in corso di svolgimento e allo 

stesso tempo diamo un piccolo segnale politico di sensibilità su alcuni temi che auspichiamo di 

realizzare quanto prima con il testo del nostro bilancio di previsione 2024 e il bilancio 

pluriennale con tutti gli atti collegati. 

In conclusione, preannunciamo che daremo incontro ai sindacati il prima possibile proprio per 

affrontare insieme una discussione costruttiva sul bilancio 2024. Conto in giornata di mandare la 

convocazione. Ovviamente questo non è un semplice atto dovuto, ma è la sensibilità di questa 

Amministrazione comunale che ha intenzione di incontrare quelli che oggi vengono spesso 

chiamati stakeholder, ma io mi limiterei a dire vogliamo parlare con tutti i cittadini, con tutte le 

categorie, con tutte le imprese e con tutti quelli che hanno un’aspettativa da questo Comune per 

cercare di costruire un bilancio di previsione in base alle nostre idee ma anche in base alle 

esigenze del territorio. 

 

(Entrano l’assessore Eliantonio e il Presidente Pizzi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Poi l’assessore magari ci illustra anche l’emendamento presentato a 

firma del Sindaco. Ha chiesto di intervenire la consigliera Simonella. Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio l’assessore Tombolini e l’assessore Zinni per l’intervento e 

l’illustrazione. Permettetemi anche di ringraziare molto gli uffici che hanno non solo lavorato 

alla variazione di bilancio, ma si sono resi anche disponibili a tutte le necessità dei consiglieri, in 

particolare di minoranza, per approfondire, per riconoscere dai documenti ufficiali le effettive 

movimentazioni, le destinazioni o i recuperi delle risorse che hanno portato alla manovra. 

Come già detto, è una manovra, sicuramente è una variazione di bilancio che si innesta in un 

bilancio già costruito dalla precedente amministrazione; come ogni variazione, sono variazioni 

che venivano anche l’anno precedente, negli anni precedenti si facevano variazioni durante 

l’anno proprio per aggiustare il tiro rispetto alle esigenze e rispetto ai recuperi di risorse che man 

mano si avevano, anche perché le risorse, come sa bene l’assessore, non sono infinite, anzi sono 

risorse scarse e bisogna utilizzare al meglio. Quindi, che sia una manovra contenuta e anche 

limitata da un punto di vista degli obblighi, che è necessario portare avanti, è evidente che è così. 

Non posso dire che non sia così. 

Detto questo, all’interno di quella manovra credo che vada, anche di questa manovra, 

riconosciute delle scelte oggettive, scelte per cui una persona sta da una parte, l’assessore sta da 

una parte, io sto da quest’altra parte, quindi ognuno motiva le sue scelte. Una delle scelte è una 

di quelle che nessuno aveva chiesto di giustificarsi adesso, però, siccome si è voluto giustificare 

sulla questione della Tari, torno a ribadire qual era la questione della Tari. La questione della 

Tari era il fatto di non aver voluto riconoscere i maggiori sgravi che erano previsti... 

Vorrei che ci fosse anche l’assessore, quindi mi fermo. Non c’è la Giunta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La legittimità di quello che stiamo facendo è garantita, intanto già che siamo in aula, do il 

benvenuto, prima già li ho salutati, agli studenti della prima media delle scuole Donatello. 

Questo è il Consiglio comunale. Adesso chiedo alla consigliera di continuare. 
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SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Continuo. Sulla questione Tari, quindi, ci ritorno. Avrei voluto che ci fosse anche il Sindaco, 

perché era importante anche questa questione qui. Noi avevamo chiesto come precedente 

amministrazione che venissero inseriti almeno 200.000 euro per i maggiori sgravi Tari, che 

avevamo previsto negli anni precedenti. Questo non per un fatto di propaganda, era previsto 

nella delibera che aveva approvato la Tari ad aprile; a Consiglio comunale praticamente chiuso, 

quindi approvando soltanto le questioni ordinarie non avevamo potuto aggiungere quella cifra in 

quel momento, ma l’avremmo fatto alla prima variazione. Questo il Sindaco credo che non mi 

smentirebbe, ne sono certa, perché credo sia onesto su questo.  

L’unica cosa che avevo chiesto al Sindaco una settimana dopo la sua elezione a Sindaco della 

città, era c’è questa questione qui, ti prego di prenderla [...] minimamente di fare una questione 

di questo tipo, però è un momento difficile per le famiglie, l’inflazione è altissima, se qualcosa si 

può fare, quella è una delle cose che si può fare. Mi aveva dato garanzia che avrebbe valutato 

questa cosa. Non è andata così. Assumetevi la scelta che avete fatto, di aver messo le risorse su 

altre cose e non sui maggiori sgravi Tari. 

I 65.000 euro che ha dovuto mettere per gli sgravi ordinari Tari, assessore, o lo dice in 

malafede, oppure lei non sa come funziona la questione degli sgravi ordinari, perché quelli si 

mettono a bilancio preventivo. Adesso voglio vedere se a bilancio preventivo lei ci mette 

500.000 euro invece che 350. 350.000 euro già messi. Dopo di che la Tari si approva ad aprile e 

le richieste dei cittadini, le istanze dei cittadini sulla base dei redditi Isee dell’anno precedente si 

fanno fino al 20 settembre e, dunque, al 21 settembre lei sa qual è la cifra esatta che corrisponde 

agli sgravi ordinari relativi alla Tari. Prima tecnicamente non lo sa. Come non lo sa per le 

bollette, perché, se ci ha dovuto mettere altri 200.000 euro, è perché quello che matura in corso 

d’opera non lo sa il 23 dicembre. Quindi ci metterà questa cifra, oppure la destinerà ad altro. 

Detto questo, la manovra la potevate fare, tanto più che la riduzione del fondo crediti di 

dubbia esigibilità, con il nuovo calcolo di cui abbiamo avuto approfondimenti durante i giorni 

delle discussioni in commissione, è avvenuto per effetto dei maggiori incassi relativi alla Tari, 

oltre agli accertamenti dell’Imu. Quindi era proprio una cosa che si sposava benissimo. Potevate 

farlo, non lo avete fatto. È una scelta. È la scelta che riguarda la parte dove si sta, e questa è una 

attitudine che non appartiene alla vostra area politica.  

Non vi appartiene, perché fate passare anche in cavalleria il fatto che non ci sia niente sui 

contributi agli affitti. Su questo altre amministrazioni, a seguito del taglio che è stato fatto dal 

governo Meloni nel 2023 e previsto anche con bilancio nel 2024, che ha azzerato quel fondo, che 

sosteneva centinaia di famiglie in questa città, le altre amministrazioni si sono inventate gli spazi 

da qualche parte, hanno cercato di fare di tutto per recuperare almeno in parte. Glielo chiedo, 

assessore Latini: che ha fatto? Si sono aggrappati alle giacche dei Sindaci. Perché è una 

situazione gravissima quella di lasciare le persone più in difficoltà senza nessun sostegno, come 

era stato fatto negli anni precedenti. Si è battuta lei per questa cosa qui? Ci sono centinaia di 

famiglie in questa città che vanno difficoltà per questa situazione. 

Devo dire che la campagna elettorale è finita, quindi bisogna che di queste cose vi occupiate, 

perché vi ricadono addosso queste cose qui. Vi ricadono addosso anche le questioni che 

riguardano le frazioni. Vi siete riempiti la bocca sul fatto che le frazioni erano il nostro 

elettorato. Il trasporto pubblico che avete messo in più, non è che l’avete messo per ridurre 

l’isolamento delle frazioni, che era una delle cose che tutte le frazioni chiedevano: metteteci più 

servizio. L’avete messo per le navette. Va benissimo! Per il Natale, per la Notte bianca, per le 
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altre cose... Va benissimo! Tutto quello che volete. Però voi avete fatto campagna su quello. Una 

delle poche opere che erano previste nelle frazioni, totalmente finanziata con risorse certe, erano 

gli interventi sul cimitero di Sappanico. Li avete tolti, perché li avete raggruppati, come ha detto 

l’assessore Tombolini, nell’intervento che riguarda tutto il cimitero di Tavernelle. Necessario? 

Per carità, necessario. Ma avete tolto l’intervento relativo al cimitero di Sappanico e avete messo 

risorse patrimoniali, cioè nulla attualmente. E lo sapete. E la campagna è finita, e queste cose si 

vedono. 

È difficile farlo? Certo che è difficile farlo! Era facile dire facciamo questo, facciamo quello, 

poi bisogna trovarle. Il tema è che quelle cose che voi avete detto erano le priorità, e priorità 

significa che le fate prima delle altre cose. Non è così. Non lo state facendo. E non lo state 

facendo anche laddove vi si presentavano alcuni spazi.  

Sull’applicazione dell’avanzo, è vero, assessore, lei ha detto facciamo una grande operazione 

corale, con tutti gli assessori, perché in quest’ultima fase, lo aveva detto in sede di variazione e 

di verifica degli equilibri a luglio, avevate detto troviamo tutti il modo di utilizzare le risorse 

avanzate negli anni precedenti. Vi ricordo che quest’anno avevate 16 milioni di avanzo da 

applicare: quello che noi non abbiamo avuto in dieci anni, perché si sono prodotti degli spazi 

grazie alle risorse che sono arrivate da Pnrr e l’acquisizione di spazi per poter applicare 16 

milioni di avanzo. A parte l’assessore Tombolini, a cui voglio fare i complimenti, perché li ha 

applicati su 2 milioni di intervento, che era sull’avanzo, e li ha applicati pure in maniera 

intelligente, gli faccio i complimenti pubblicamente sull’operazione fatta; il resto 

dell’applicazione dell’avanzo sapete quant’è? 5.000 euro.  

Ci sono avanzi sui sociali, ci sono avanzi dappertutto in questa amministrazione, che non 

abbiamo potuto applicare per legge. Ma ci avete lavorato su questa cosa? Ma possibile che 

nell’ambito dei sociali non c’erano centinaia di interventi che dovevano essere fatti, utilizzando 

gli avanzi a disposizione? Ma veramente l’avete fatto o siete andati in giro soltanto a fare la 

propaganda? L’avete fatta questa operazione? Avevamo 1.476.000 euro di utilizzo dell’avanzo 

negli anni precedenti, tecnicamente era impossibile applicarli, se lo faccia spiegare, assessore. 

Lei mi sta dicendo che sta preparando di accantonare le risorse per la politica delle famiglie del 

prossimo anno? Ma che accantona, le parti correnti? Lo sa che lei non li può applicare gli avanzi 

liberi? 

Il vero tema è questo, che si vede tutto, anche in una piccola manovra come questa, uno, da 

che parte state, sicuro non delle famiglie più fragili, più deboli, che hanno sopportato. Lo sapete, 

perché c’è il rapporto attuale della Caritas di questi giorni, ve lo dicono tutti gli effetti 

dell’inflazione che ha prodotto sulle famiglie. Da quella parte voi non ci siete. Non ci siete dalla 

parte di quegli elettori che avete detto, che sono stati tanti anche nelle frazioni, ve li siete 

dimenticati subito e gli avete tagliato anche quel [...] credo che non abbiate fatto neanche quello 

che potevate fare, quello che tecnicamente potevate fare. 

È una manovra che vi racconta perfettamente, nonostante sia piccola, nonostante sia fine 

anno, racconta esattamente come siete, la vostra incapacità e soprattutto da che parte state. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Visto che cinque anni con la vecchia amministrazione io ci sono stata, 

vorrei puntualizzare due cose che forse la consigliera Simonella ha evitato di dire.  
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Per quanto riguarda il 2018, la situazione di aiuti alle famiglie era veramente bassa, poi ci 

sono stati tutti i contributi dalla regione Marche e dal governo per via del Covid, per cui questi 

contributi sono andati ovviamente sugli affitti, sui vari punti centrali delle famiglie, quindi 

diciamo che vi siete trovati in una situazione brutta, ma ad hoc per quanto riguarda gli aiuti 

finanziari. Noi non ci troviamo nella stessa situazione. Volevo solo specificare questo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Non ho molto da aggiungere al bellissimo intervento fatto dalla collega Simonella. Dico solo 

questo, molto brevemente, che siamo al secondo intervento sul bilancio, il primo era 

inevitabilmente quasi dovuto e ci era stato detto “ci misureremo poi sul bilancio preventivo”.  

Siamo alla seconda variazione, anche questa definita piccola. Si tende sempre un po’ a 

sminuire questi interventi: “fatto sul precedente bilancio”, “è una manovra piccola”, “tutto 

sostanzialmente dovuto”, “ci misureremo sul bilancio preventivo”. Attendiamo con ansia questo 

momento, perché l’impressione, dai primi elementi e da quello che stiamo facendo vedendo, è 

che anche una manovra come questa, dove c’era un recupero di 650.000 euro dal fondo 

svalutazione crediti, poteva essere una manovra in cui dare dei segnali rispetto alle tante, infinite 

promesse fatte in campagna elettorale.  

Non aggiungo altro a quanto detto da Ida poco fa. Era una manovra dove si potevano dare dei 

segnali di sostegno ai cittadini più in difficoltà. Era una manovra dove si potevano fare delle 

scelte, perché c’erano delle possibilità e delle opportunità, invece nuovamente ci si viene detto 

che sono scelte obbligate, che tutto sommato è una manovrina.  

Io attendo con ansia, credo che nei prossimi giorni andrà in Giunta la proposta di bilancio, 

perché ormai ci siamo, mi auguro che siano state fatte interlocuzioni serie con i portatori di 

interesse. Vediamo. Vediamo e misureremo lì le promesse e misureremo lì quello che 

effettivamente questa Giunta è in grado di fare. Al momento, dai segnali che arrivano il giudizio 

è purtroppo molto negativo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Nel merito della questione voglio sottolineare il fatto che mi sento 

estremamente rappresentato da quanto è stato detto dalla consigliera Simonella, però ci tenevo a 

precisare una cosa. Lo sapete [...] crescita, in costante crescita? Perché tante volte i personaggi 

politici fanno delle promesse, specialmente in campagna elettorale, e poi non le portano avanti, 

poi non mettono a terra quello che dicono prima di fare.  

Con questa manovra che, come veniva detto poco fa, è piccola, ma vi racconta molto bene, 

voi avete [...] e poi, quando si tratta di fare delle scelte politiche e prendersi delle responsabilità, 

tante volte questa cosa manca. Quindi ci tenevo semplicemente a dire che io sono stanco di 

questa narrazione, perché è vero che passa da parte vostra, il centrodestra anconetano, ma 

riguarda anche tutti coloro che si impegnano in politica questa cosa, perché state contribuendo a 

peggiorare il sistema politico di questa città, e sicuramente forse anche di questo Paese, e questa 

narrazione è illusoria, perché è formata da delle false promesse che poi non comportano nessun 
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impegno, perché il margine per fare delle scelte politiche lo volevate, eppure questi sono i 

risultati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io prima di tutto vorrei un attimo un moto di riprovazione verso il nostro 

Sindaco che sta inficiando il sistema politico del Paese con quattro mesi di governo, che è 

gravissimo. 

Uno potrebbe fare delle considerazioni generali, parlando seriamente, che la disaffezione alla 

politica è un trend che purtroppo sta travolgendo tutti i Paesi occidentali di una certa area. È un 

trend condiviso che deriva da motivi sociali e una deideologizzazione della politica, ma che non 

c’entrano niente con questi [...] grazie per quello che state facendo per noi. Per questo noi 

vinciamo. 

Io vi faccio presente, vi invito ad andare a recuperare il Messaggero di febbraio/marzo del 

2001, le promesse elettorali degli ultimi cento giorni della giunta Galeazzi. Ancora più della 

metà non sono state fatte.  

Io adesso vorrei riportare le cose nella realtà. Noi abbiamo fatto in campagna elettorale delle 

promesse, delle promesse che manterremo, ma pensare che dopo cinque mesi abbiamo la tagliola 

su ogni cosa che abbiamo detto, mi sembra di persone che vivano in un altro mondo. Io credo 

che sia giusto che questa amministrazione, questa Giunta debba essere giudicata, come dovete 

essere giudicati voi, però dateci venticinque anni, gli anni che avete avuto voi, perché Ancona è 

così dopo venticinque anni del vostro governo, non dopo cinque mesi del nostro.  

Questa non è una scusante, questo è il calendario. Capisco che una certa ideologia è voler 

rivoltare anche il calendario e annullare anche il calendario, la realtà è che questa 

amministrazione, questa maggioranza aveva fatto delle promesse, delle promesse che manterrà 

nel tempo; si è trovato davanti ad una situazione che voi conoscete meglio di noi, perché questo 

bilancio di quest’anno non l’abbiamo fatto noi, per cui certe cose sono semplicemente ridicole. 

Tra venticinque anni avrete il diritto di dirci quello che ci state dicendo adesso, ma tra 

venticinque anni. Perché quello che stiamo dicendo a voi, noi ve lo stiamo dicendo dopo 

venticinque anni che governate, e vi posso garantire che non sono state portate a termine, 

andatevi a rivedere l’archivio dell’emeroteca le promesse elettorali fatte negli ultimi cento giorni 

da Renato Galeazzi, nel 2001. Siamo nel 2023.  

Il bilancio preventivo, in più, deve ancora essere fatto, quindi io credo che sia assolutamente 

non ingeneroso ma fuori dal mondo, siano fuori dal mondo degli interventi come questi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il Sindaco. Prego, signor Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Anche per illustrare, peraltro velocemente, anche l’emendamento. Volevo 

dire al consigliere Petrelli di mettersi comodo, di allacciare bene le cinture, mi raccomando, 

perché, se dopo cinque mesi è stanco, la vedo ripida la salita. Anche perché, se è stanco di certe 

narrazioni, si figuri noi dopo trent’anni. Noi eravamo esausti. Anzi, la città era esausta e mi 

sembra che lo abbia dimostrato chiaramente. 
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È chiaro che questa maggioranza è stata molto impegnata in questi cinque mesi ad approvare 

in aula variazioni di bilancio e debiti fuori bilancio. Quindi voi capite, su numeri che peraltro 

non abbiamo fatto noi ovviamente. Li vedrete, li vedrà la città, vedrà la città qual è il nostro 

impianto sul quale vogliamo fondare il rilancio di questo capoluogo. Quindi da questo punto di 

vista, se la narrazione non piace, è talmente recente la narrazione del 29 maggio che 

inevitabilmente dovrà per forza sorbirsi e assorbire i contenuti di questi prossimi cinque anni.  

Dopo di che le promesse vanno mantenute e vanno mantenute nell’arco almeno dei cinque 

anni. Almeno. La democrazia prevede questo, il sistema elettorale lo conosciamo molto bene e 

devo dire che i cittadini cinque mesi fa ci hanno detto chiaramente chi doveva governare la città 

di Ancona. Quindi le promesse che vengono fatte, sono promesse che poi vengono contenute in 

linee guida, in documenti molto chiari, che poi devono essere spalmati nell’arco di cinque anni. 

Oggi siamo chiamati a votare una variazione su dei numeri che voi conoscevate bene, che 

sono stati poi modificati; ci sono chiaramente delle operazioni e soprattutto degli strumenti molto 

stringenti, però vi ricordiamo che quello di cui è capace questa amministrazione lo vedremo 

effettivamente. Annunciamo alla città che l’opposizione ha già detto che voterà contro, non 

conoscendo ovviamente i contenuti di quello che sarà il nostro bilancio di previsione. Questo lo 

sappiamo. Fa parte anche un po’ del gioco delle parti. Gli annunci sono tali. Non so a quali 

annunci facciate riferimento, però sappiamo che voterete contro. Lo sappiamo bene. Ma questo 

non è un problema. Non è un problema per questa maggioranza e nemmeno per questa città. 

Detto questo, vado soltanto ad illustrare velocemente i maggiori trasferimenti, quelli che sono 

giunti dalla Regione, relativamente al Settore cultura per 235.000 euro, poi il dettaglio è quello 

che credo sia stato distribuito; e 25.000 euro invece per quello che riguarda le attività 

economiche, per un totale di 260.000 euro. Questo è chiaramente a fronte di questa maggiore 

erogazione che riguarda regione Marche. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Anche io ringrazio per le commissioni, ringrazio gli assessori presenti e ringrazio gli uffici. Io 

non ripeterò quello che ha già detto la collega Simonella, che comunque ci ha rappresentato 

ampiamente ed è vero, è una piccola manovra, però questa piccola manovra ci ha fatto capire in 

che direzione andrete, anche perché i dati sono due di questa piccola manovra: non sono state 

rimesse, come invece era stato detto che ci avreste provato, le famose agevolazioni ulteriori della 

Tari, quindi comunque il dato è questo. I cittadini di Ancona, visto che la Tari sta arrivando in 

questi giorni, si troveranno comunque a pagare di più, mentre noi avevamo aumentato queste 

riduzioni e poi avevamo aumentato delle riduzioni di determinate fasce, perché avevamo 

aumentato la terza fascia, che era per chi aveva un Isee da 10.000 a 20.000 euro e aveva una 

riduzione del 40 per cento, invece adesso ritorna quella del 25, e avevamo aumentato addirittura 

per la quarta fascia non solo la riduzione ma anche la platea dei beneficiari. 

Poi un’altra cosa secondo me gravissima, ho sentito la collega De Angelis che diceva non lo 

so se erano arrivati più fondi nel 2018, è stata quella di non aver previsto i contributi all’affitto. 

Io non so quali sono le misure che prevedrete per il 2024, non so neanche se il governo stanzierà 

i fondi, perché mi sembra che nell’attuale finanziaria, che ancora non è stata approvata, mi 

sembra che non ci siano, però noi avevamo stanziato 450 più o meno contributi all’affitto. 
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Rispondo al collega Toccaceli, che parlava di campagna elettorale, parlava di venticinque 

anni. Non siamo stati noi a fare una campagna elettorale, questo penso che lo trovate ovunque, 

che diceva faremo tutto subito e l’ha detto anche il collega Tombolini, quando ha detto che 

dall’altra parte era facile criticare, adesso bisogna trovare i fondi. 

Mi permetto una battuta al Sindaco, che ha parlato di promesse elettorali. Faccio solo una 

battuta, che si chiama molo Clementino. Prima no, poi sì in Consiglio comunale, poi no, poi sì. 

Io ho sentito le risposte qui in aula. Io ho letto i giornali e ho sentito la risposta in aula. Io ricordo 

la risposta alla collega Simonella qui, quando ha detto lo faremo, poi è uscito sui giornali. 

Lascerò la dichiarazione di voto al collega Petrelli, però non siamo assolutamente soddisfatti, 

perché siamo convinti che anche in questa manovrina poteva essere fatto molto di più per questa 

città. 

 

(Alle ore 11.13 esce l’assessore Bertini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sull’emendamento, prendendo atto comunque del buon lavoro, ma non 

essendo passato in commissione questo, quindi chiedo se si possono fare domande avere 

chiarimenti su questo emendamento di 235.000 euro, perché nel dettaglio che ci è stato fornito, 

oltre ad alcune voci note, ce ne sono alcune su cui chiederei chiarimenti. 

L’assessore Bertini è andata via, sull’emendamento della cultura non so chi è in grado di 

rispondermi, se gli uffici, il Sindaco o l’assessore Zinni, però noto una cifra importante su un 

festival Stupor Mundi, Federico II di Svevia, che tradizionalmente si svolgeva a Jesi ed era la 

Fondazione Stupor Mundi che lo organizzava, e mi chiedo se questa iniziativa verrà svolta ad 

Ancona, quindi qualche chiarimento su questo; e che cosa sarebbe il progetto Anconcultura e 

quali iniziative a sostegno del talento contemporaneo sono previste, perché rispetto a queste voci 

ci sono ulteriori 100.000 euro. Posto, ribadisco, che è cosa buona e giusta aver ottenuto risorse 

della regione Marche. 

Faccio queste domande, perché in commissione, che è stata una commissione molto 

approfondita e siamo riusciti ad avere molti dei chiarimenti richiesti, anzi tutti, non è stato 

possibile naturalmente rivolgere queste domande. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’assessore ci ha comunicato per iscritto che sarebbe dovuta andare via, purtroppo. Purtroppo 

non si riesce a dare risposta attualmente. Adesso vediamo se con gli uffici in qualche modo 

proviamo. Ci sono altri interventi? 

Replica dell’assessore, nel frattempo? Non posso chiudere la discussione, sennò non può 

intervenire l’assessore Bertini. Sospendo per cinque minuti, ma veramente cinque minuti il 

Consiglio. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 11.20 alle ore 11.30) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 11.30 
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ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 28 consiglieri e 0 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori. Chiedo dunque all’assessore, non so se l’assessore Bertini vuole 

rispondere alle istanze proposte dal consigliere Pesaresi.  

Vuole fare una rapida sintesi, consigliere Pesaresi? 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Sì. Intanto ringrazio l’assessore per essere rientrata. Erano chiarimenti che non è stato 

possibile chiedere in commissione, visto che è arrivato oggi questo emendamento, sul dettaglio 

dei contributi ricevuti dalla Regione, in particolar modo per le ultime tre voci, cioè il festival 

Stupor Mundi, il progetto Anconcultura e le iniziative a sostegno del talento contemporaneo. Se 

si potesse sapere qualcosa di più. Questo era in sintesi la domanda. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Scusate, io sono andata via proprio perché sono arrivati questi e dobbiamo rispondere alla 

Regione, quindi stiamo lavorando tutti alacremente.  

Io faccio l’elenco di tutti, specificandolo. C’è un contributo per la valorizzazione delle 

associazioni istituti di storia, 25.000, che sono i famosi 25.000 per i quali già sono in corso una 

delibera, eccetera; poi 120.000 euro per la biblioteca civica Podesti, che è il trasferimento della 

biblioteca, l’allestimento delle sale, eccetera; 10.000 euro promozione culturale e quindi sono 

attività di promozione culturale; 80.000 euro, Festival Stupor Mundi, Federico II di Svevia, per il 

quale adesso uscirà una manifestazione di interesse, entro la fine di questa settimana, sarà 

pubblicata dieci giorni, poi ci sarà una commissione esterna, composta da due membri e il 

dirigente ad interim della cultura che sovrintende, in qualità di Rup, e poi si passerà 

all’assegnazione in base alla graduatoria e a quello che viene fuori dalle domande che vengono 

presentate; poi il contributo straordinario al comune di Ancona per il progetto Anconcultura, 

50.000 euro, che era il progetto di cui avevamo parlato di alcune installazioni che verranno 

posizionate nella città di Ancona. Questo lo facciamo in partnership con l’Accademia di belle 

arti di Macerata e di Urbino. Domani andrà in Giunta l’accordo quadro con questa accademia, 

con la quale ci siamo sentiti. Abbiamo deciso di collaborare con le accademie per dare rilevanza 

soprattutto ai giovani negli ultimi anni e coinvolgerli attivamente in queste attività che possono 

in ogni caso dargli anche visibilità. 

L’ultimo finanziamento è una legge regionale, sono 50.000 euro per la Mole. All’interno del 

finanziamento regionale sono previsti alcune attività fra cui il festival, quindi, date le poche 

risorse che ha l’Assessorato alla cultura, perché a parte la variazione di bilancio che è stata fatta 

inizialmente, c’erano stati assegnati 250.000 euro, la ragione per cui sono stati fatti i tagli, 

eccetera, noi ancora abbiamo soltanto quelle risorse, il Festival Popsophia lo finanziamo con 

queste risorse, che ci rientrano anche i festival. Il Festival Popsophia si terrà il 16 e il 17 

dicembre. Vi arriverà l’invito, ma, visto che ci siamo, ve lo anticipo adesso, il primo dicembre 

alle ore 18 ci sarà la conferenza stampa e verranno presentate tanto le due giornate del 16 e 17 

dicembre, quanto una delle iniziative che faremo del Natale alla Mole, che consiste in una mostra 

virtuale di realtà immersiva. 
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PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Solo una cosa. Su questa cosa del Festival Stupor Mundi ci sarà una manifestazione di 

interesse per gli operatori che organizzano degli eventi nell’ambito di questo... E si terrà adesso, 

nel 2023, alla Mole? 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Si terrà alla Mole nel 2023, poi chiederemo probabilmente una proroga anche nel 2024, 

perché il lasso di tempo che abbiamo a disposizione è veramente minimo, quindi già l’ho fatto 

presente... 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Naturalmente, è collegata alla fondazione e al museo di Jesi. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Se poi la fondazione e il museo presentano domanda, ci sarà una domanda, una 

manifestazione di interesse in cui noi indicheremo, in base al progetto che ci ha dato la Regione, 

le cose che devono essere realizzate. Poi su delle linee guida, come per ciascun bando si dice il 

bando inerisce questo, questo, questo; la manifestazione di interesse inerisce queste tematiche e 

su quelle verrà sviluppato un progetto. Poi la commissione lo valuterà e dalla valutazione del 

progetto verrà fuori l’associazione, l’azienda, l’impresa, non so cosa, che conseguirà il beneficio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Simonella? 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Solo un chiarimento. L’evento si svolge alla Mole nel periodo di dicembre, quindi. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Io non penso che nel periodo di dicembre si riesca a concludere, perché l’importo è 

importante e le attività devono esserci. Quindi si faranno una serie di attività che, se non si 

concludono entro l’anno, noi dovremo chiedere una proroga alla Regione... 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Scusi, nella proroga chiede anche ulteriori finanziamenti? 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

No, no, assolutamente! Chiedo soltanto una proroga per la realizzazione delle attività che 

sono pianificate. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

E che però riguardano due anni. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

2023, con una proroga, di solito la Regione la dà una proroga, per l’espletamento e la 

conclusione delle attività. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore, della disponibilità, anche per essere tornata in aula per questo chiarimento. 

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la discussione. 

Per dichiarazione di voto? Naturalmente prima votiamo l’emendamento e poi l’atto. Magari 

accomuniamo le dichiarazioni di voto. Dichiarazione di voto, consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ci tenevo a rispondere anche a quello che è stato detto poco fa dal Sindaco. Siamo stanchi di 

questa narrazione, ed è una narrazione che non ci piaceva nemmeno prima. Devo dare atto che 

come maggioranza, sia in fase di campagna elettorale sia una volta passate le elezioni, avete 

tenuto sempre molto alta la comunicazione, siete molto bravi a comunicare, questo davvero ve lo 

riconosco, però la comunicazione sì serve a vincere le elezioni, perché le avete vinte, però poi si 

tratta di governare. È un bel problema quando si tratta di mettere in pratica le cose che si dicono.  

Tutto quello che riguarda ciò che viene dopo le elezioni, è quello che ha a che fare con la 

realtà, perché mentre in campagna elettorale, come è giusto che sia, nessuno mette in dubbio che 

non si possano fare promesse in campagna elettorale, però, se è vero che nella fase 

propagandistica si dicono quelle che sono le cose, i temi che si vogliono portare avanti, poi, una 

volta che si viene eletti, bisogna metterle in atto queste cose, e sono stanco. Già dopo cinque 

mesi? Sì. E probabilmente sarò stanco anche per i prossimi cinque anni ma, guardi, non si 

preoccupi, sono abituato ad essere stanco di alcune narrazioni, nonostante la mia giovane età. 

Sono qui per questo, per rappresentare le persone che, come me, non credono in questo tipo di 

idee, in questo tipo di valori e in questo modo di fare politica. Quindi sono qui anche in questa 

sede per rimarcarlo nuovamente.  

Nello specifico, il Partito Democratico voterà contrariamente a questa variazione di bilancio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Consigliere Buontempo, prego. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Per esprimere il parere favorevole sia all’emendamento del Sindaco che alla variazione di 

bilancio, del nostro gruppo di Ancona Protagonista. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Forse ho commesso io un errore di comunicazione. Chiaramente la votazione è così disposta, 

il n. 518, aggiornamento, poi emendamento e poi variazioni. Se poi dovete fare altre 

dichiarazioni, le facciamo.  

Prego, altre dichiarazioni di voto sempre. Consigliere Rossi, prego. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Dopo molte peripezie noi voteremo sicuramente favorevoli a questo ordine del giorno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Prego, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho sentito il mio collega Petrelli, che è giovane, giustamente è un 

idealista, sarà che io mi sono stufato degli idealismi e metto i piedi per terra, nel senso che 
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comunque capisco, la storia ci insegna che ognuno di noi legittimamente fa la propria campagna 

elettorale, non promettendo, cercando di prendere le distanze dalla gente e portare alla fine del 

percorso, in questo caso può essere cinque anni, dieci anni, portare dei risultati. Non sta a me 

criticare un’amministrazione di tre o quattro mesi. Potremmo essere noi, io la criticavo già 

quando stavo in maggioranza, in tre o quattro mesi riuscire a portare a casa tutto. Sarei un 

ipocrita a pensarlo, e mi nasconderei con una scusa. Visto che io non mi sono mai nascosto con 

le scuse, il mio voto, lui ha detto la maggioranza, mi tocca anche riprenderlo e mi dispiace, 

potrebbe essere mio figlio, perché ha detto la maggioranza, io all’emendamento voterò 

favorevole, voterò favorevole al piano triennale dei lavori e mi asterrò sul bilancio.  

Ma perché mi asterrò? A differenza di loro. Perché io do sempre fiducia alle persone, al di 

fuori del colore politico. Dopo, domani mi faranno il processo come al solito, ma di questo me 

ne frego, perché sono dell’idea che comunque io vengo da una scuola sindacale e portavamo i 

risultati giorno per giorno. Era impossibile riuscire a fare tutto in una trattativa, e credo che sia 

giusto dare fiducia, ma non a voi, dare fiducia al programma che la gente ha votato, perché ha 

creduto a quello che voi avete promesso legittimamente. Il mio sarà un voto di astensione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Pesaresi, per dichiarazione di voto. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Dichiarazione di voto di Ancona diamoci del noi. Voto favorevole sull’emendamento, voto 

contrario sulla variazione di bilancio, voto di astensione sul piano delle opere. 

 

(Alle ore 11.46 entra la consigliera Taus) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

La dichiarazione di voto per Ancona Futura. Come poc’anzi espresso anche dal consigliere 

Pesaresi, voteremo favorevole all’emendamento, contrari alla variazione di bilancio e ci 

asterremo sul piano delle opere pubbliche. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto. Allora chiedo agli uffici 

di predisporsi per la votazione. Pongo in votazione l’argomento n. 518.  

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama per il voto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, 

Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia) 

Non votanti 00 
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Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11.50 esce il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Votiamo l’immediata eseguibilità. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 22 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Fagioli, Foresi Mandarano) 

Non votanti 07 (Dini, Fiordelmondo, Giangiacomi, Petrelli, Rubini Filogna, Simonella, 

Urbisaglia) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11.55 entra il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione l’emendamento a firma del Sindaco, emendamento l’argomento n. 519. 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione l’argomento n. 519, così come è stato emendato. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 19 

Contrari 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia) 
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Astenuti 01 (Mandarano) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11.57 esce la consigliera Pini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo all’argomento n. 511... Scusate, dobbiamo votare l’immediata eseguibilità. Scusate, 

votiamo l’immediata eseguibilità dell’argomento n. 519.  

Prego gli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 19 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Mandarano) 

Non votanti 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento n. 511, proposta di deliberazione della Giunta. 

 

ARGOMENTO N. 511/2023: “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO A 

SEGUITO SENTENZA TRIBUNALE CIVILE DI ANCONA, SEZIONE LAVORO, N. 

290/2023, NELLA CAUSA RG N. 794/2023” 

 

Ne è relatore l’assessore Latini Orlanda. Prego, assessore, per l’illustrazione. 

 

LATINI ORLANDA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo riconoscimento di debito fuori bilancio è il riconoscimento di un 

atto dovuto, in quanto la sentenza del tribunale civile di Ancona, sezione lavoro n. 290 del 2023 

è esecutiva, pertanto si deve attivare la procedura di riconoscimento di debito fuori bilancio e 

procedere al pagamento dei corrispondenti importi. 

La sentenza in pratica ha condannato l’Amministrazione comunale al pagamento ad una ex 

dipendente di categoria B, ora in pensione, per lo svolgimento di mansioni superiori riconducibili 

alla categoria C. Il ricorso è stato parzialmente accolto in quanto il giudice ha riconosciuto le 

mansioni superiori per un periodo più breve di quello richiesto. Inoltre le differenze retributive 

riconosciute sono rispetto alla categoria C1 e non alla categoria C4, come richiesto. L’importo da 

corrispondere deve essere ridotto poi di quanto già percepito per indennità per specifiche 

responsabilità già percepita per le medesime funzioni.  

Nel caso di specie quindi, trattandosi di provvedimenti giudiziari esecutivi, generatori di 

debiti fuori bilancio, non residua alcun apprezzamento discrezionale al Consiglio comunale, il 

quale con la deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio esercita una mera funzione 
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ricognitiva, non potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito. Con gli 

emendamenti proposti dalla VII Commissione, in pratica, si è chiesto di inserire nella proposta 

presentata in Consiglio i dati e le informazioni relative al procedimento giudiziario, contenuti 

nella relazione che comunque era allegata alla proposta stessa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliere Rossi. Magari se vuole accomunare anche la 

presentazione dell’emendamento, visto che è a firma consiliare. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Ci sono stati degli errori negli atti della prima delibera, che aveva considerato il C4 e invece si 

è passati al C1. Praticamente sono stati rimborsati, si rimborseranno i soldi al dipendente, perché 

da C4 era un po’ esagerata la cosa, cioè da C1 si passa a B1, anche se lei era a livello di B5 e B7. 

La differenza è di 5.000 e passa euro, e questa è la prima differenza che abbiamo visto dalla 

prima delibera. 

Poi c’è il discorso della Giunta, che praticamente si scriverà ogni volta negli atti l’opposizione 

a una richiesta di appello. Tutto qua. Sono modificate queste due cose sostanziali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Interventi? Non ci sono interventi. Per dichiarazione di voto? Mandarano. Magari, se 

accomuniamo emendamento e delibera. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Il mio gruppo voterà favorevole, anche perché non c’è niente da dire. Una cosa sola non ho 

capito. In commissione non avevo sentito bene, era stato chiesto da C1 a C4, perché era una 

mansione superiore nel senso che comunque lui era B, faceva C, non C4, che è un’altra roba. 

Allora gli è stato riconosciuto che comunque doveva essere C e non C4. Allora ho capito bene. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliere Marcosignori, prego. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche noi di Ancona Protagonista voteremo favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Come in commissione, ci asterremo. 

 

(Alle ore 12.00 entra la consigliera Pini ed esce l’assessore Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La discussione è chiusa, le dichiarazioni di voto sono state fatte, pongo in votazione 

l’emendamento all’argomento n. 311 e chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 09 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12.05 esce il consigliere Rossi ed entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ora pongo in votazione l’argomento n. 511, come emendato. Chiedo agli uffici di iniziare la 

chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 21 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 02 (Fagioli, Foresi) 

Non votanti 08 (Dini, Fiordelmondo, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Urbisaglia) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12.05 esce il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione l’immediata eseguibilità dell’atto n. 511. Chiedo agli uffici di iniziare la 

chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 18 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia) 
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Il Consiglio approva. 

Prima, dopo le interrogazioni urgenti, alla ripresa dei lavori abbiamo osservato un minuto di 

silenzio per le donne vittime di violenza. Come vi ho accennato prima, il Consiglio comunale si 

è unito a questa richiesta con dolore, però desidererei dare la parola alle consigliere e alle 

assessore che sono state richiedenti, e naturalmente ci uniamo tutti a questa richiesta, però credo 

sia corretto farle intervenire. Quindi chiedo alla consigliera Dini se vuole dire due parole. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Innanzitutto ringrazio, sia per la sensibilità dimostrata che per aver accolto 

questa mia richiesta, che è cascata nella settimana di tutte le iniziative per la Giornata 

internazionale della violenza alle donne. È una richiesta che sinceramente ho visto che hanno 

fatto anche le altre mie colleghe, di questo sono contenta e penso che nessuna di noi avrebbe mai 

voluto fare, anche perché poi ai minuti di silenzio devono seguire riflessioni e azioni.  

Però credo che non ci siano parole da parte di nessuno di noi per tutto quello che abbiamo 

letto, visto e ascoltato sia in questi giorni, ma purtroppo in questi mesi e purtroppo mi sovviene 

dire da anni sui giornali. Abbiamo visto i dati che sono usciti in questi momenti, ci sono state 

fino a novembre 2023 centodue donne uccise, di cui cinquantatré per mano del proprio partner. 

Quale persona, ma io penso anche chiunque, uomini e donne, ma quale donna in questi giorni 

penso non abbia sperato che l’epilogo non fosse quello, per le tante Giulia, Martina, Teresa, 

Chiara, Francesca, Angela, Monica, una si chiamava addirittura come mia figlia. L’abbiamo 

sperato penso per Giulia, per noi stesse, l’abbiamo sperato come madri, come figlie, per le nostre 

nonne; abbiamo sperato che l’epilogo fosse un altro, invece era quello.  

Oltretutto ho visto che ieri sulla panchina rossa, e io ringrazio l’assessore Latini per averla 

rimessa quella panchina rossa, non so neanche se è quella o se è un’altra, però era stata 

fortemente voluta, l’avevo fortemente voluta quando ero Presidente del Consiglio comunale, 

perché anche il Consiglio comunale su questo può fare qualcosa, perché era nato qui dal collega 

Quacquarini la richiesta delle panchine, sotto il Comune durante il Covid proprio per un senso di 

vicinanza e di cultura del rispetto è stata rimessa. Ho visto che ieri qualcuno, io non so se è stata 

l’amministrazione o se è stato un cittadino, è stato messo addirittura un mazzo di fiori, con 

scritto “A Giulia e a tutte le altre”. Perché poi la violenza, anche noi leggiamo sui giornali, è da 

anni che io seguo questi temi, purtroppo proprio quella che leggi sui giornali è quella che 

culmina nel peggiore dei modi, ma di violenza ce n’è tanta, perché la violenza può essere 

psicologica, verbale, stalking, sessuale. Quindi credo che sia importante in Consiglio comunale, 

io l’avevo richiesto stamattina, perché anche domani il Consiglio regionale aprirà sui dati della 

violenza alle donne nelle Marche degli ultimi anni, era importante fare anche un passaggio in 

Consiglio comunale, perché anche il Consiglio comunale su questo può fare qualcosa.  

L’altra volta, sempre dal Consiglio comunale, era partita la proposta di scrivere dietro i 

biglietti di Mobilità e parcheggi: “Se sei vittima di violenza e stalking, chiama il 1522”; abbiamo 

tante associazioni del territorio che da anni portano avanti queste tematiche; il comune di 

Ancona, lo ricordo, è dal 2016 che fa parte della rete antiviolenza, nel nostro Comune c’è il 

centro antiviolenza, abbiamo una casa di prima accoglienza, abbiamo addirittura una casa di 

seconda accoglienza, Demetra, che addirittura nel 2015 era la prima in tutta Italia.  

Sicuramente non basta, sicuramente dobbiamo fare di più, quindi diciamo che la mia richiesta 

di un minuto di silenzio era più un invito, un invito innanzitutto a chi subisce violenza, e mi 

rifaccio alle parole del padre di Giulia che ha detto “ragazze, denunciate per salvarvi, 

comunicatelo agli altri, solo così avrete salva la vita”; e un invito a tutti noi come rappresentanti 
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delle istituzioni a portare avanti questa cultura dell’educazione, ma anche come tutti i cittadini, 

perché magari tante volte mi è capitato di vedere che la violenza è anche dove noi non pensiamo. 

Quindi un invito a tutti quanti per provare a fare di più. Era solamente questo.  

Ringrazio il collega Pizzi. Adesso non c’era bisogno, io avevo chiesto questo minuto di 

silenzio per questo motivo qui. Ringrazio lei, assessore, anche perché ho visto che pure 

quest’anno il Comune fa tantissime cose e quindi veramente penso che questa non abbia colori, 

assolutamente. Quindi portiamo avanti insieme tutto quello che è stato fatto tutto e quello che si 

può fare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. Anche l’assessore Andreoli, se vuole intervenire. 

 

LATINI ORLANDA – Assessore comunale 

Io non posso che condividere tutto quello che ha detto la consigliera Dini. Anch’io avevo 

chiesto al Presidente Pizzi di aprire con un minuto di silenzio in memoria di Giulia.  

Purtroppo è stato l’ennesimo femminicidio proprio in concomitanza con il ricordo che 

abbiamo fatto, anche coi come Comune, di tante iniziative durante il mese di novembre, che poi 

ci sarà il 25 la Giornata internazionale contro le violenze sulle donne, quindi è stato un pugno 

chiuso, un pugno allo stomaco questo nuovo femminicidio, perché è avvenuto anche in un 

momento particolare, oltre che è sempre una sconfitta quando avviene un femminicidio. Però in 

questa occasione ha scosso ancora di più la sensibilità un po’ di tutti.  

Un triste argomento, questo della violenza sulle donne, che mi fa piacere però che unisce, 

quindi riguarda tutti, minoranza e maggioranza, non posso che essere d’accordo sulla 

sensibilizzazione e promuovere delle iniziative che hanno a oggetto questo argomento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore Andreoli, prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. La ringrazio anche per aver accolto, insieme al Sindaco, questa possibilità 

di fare il minuto di silenzio, in segno di rispetto ovviamente di Giulia Cecchettin e di tutte le 

donne abusate, vittime di violenza, dal momento che la Giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza contro le donne non coincide con una data del Consiglio comunale.  

Ringrazio altresì l’assessore Latini per avere sempre e comunque preso a cuore questa 

tematica e, da ultimo, per la panchina rossa e poi per tutti gli eventi che effettuerà in occasione 

della Giornata internazionale del 25 novembre.  

Ricordo che quest’anno, fino al 12 novembre 2023, le donne uccise in ambito familiare 

affettivo erano ottantadue, centodue vittime donne su un totale di 285 omicidi in Italia, quindi un 

numero molto importante, cinquantatré uccise per mano del partner o di ex partner. Purtroppo 

questi numeri sono aumentati in questi giorni, perché Giulia ritrovata è la centocinquesima 

donna uccisa. Poche ore prima era stata uccisa una dottoressa calabrese, quindi di Reggio 

Calabria, all’uscita del suo turno di guardia medica e quattro giorni prima Patrizia Lombardi, di 

Caserta. Ricordiamo che questa tematica colpisce donne e anche assassini di ogni estrazione 

sociale e culturale, e di ogni parte dell’Italia, dal Veneto alla Calabria, come abbiamo visto in 

questi ultimi giorni.  
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L’aumento di questi eventi, delitti commessi in ambito familiare c’è, un aumento che fino a 

questi ultimi tre episodi di cronaca era di più il 4 per cento rispetto all’anno precedente; anche il 

ministro Valditara ha annunciato la richiesta per domani di un minuto di silenzio nelle scuole, 

perché occorrono comunque azioni congiunte e decise a qualsiasi livello, quindi a partire dalla 

scuola, ma anche negli ambiti sociali, nella sanità e nella magistratura e nelle forze dell’ordine.  

Sono stati messi in campo, abbiamo delle nuove leggi a tutela delle donne, ma che purtroppo 

anche queste leggi non bastano a fermare questa ondata di violenza. Quindi auspichiamo che 

essere più sul pezzo a partire da questo minuto di silenzio, che è particolarmente rappresentativo, 

possa scuotere ancora di più l’opinione pubblica per evitare che questi delitti continuino ad 

aumentare, come sta succedendo anno dopo anno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Fattorini, che ha fatto istanza anche lei di questo 

minuto di silenzio. Se vuole dire due parole. Poi concludiamo con l’assessore Caucci. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Anche noi ci stringiamo al dolore di queste famiglie, e volevo dire una cosa personale, che 

però penso di condividere con tutte le mamme presenti e non presenti in quest’aula. Avendo due 

figli maschi, la prima cosa che mi è venuta in mente è lo sperare che tutti gli insegnamenti che in 

famiglia stiamo tentando di dare, possano portarli ad essere in futuro dei veri uomini. Uomini 

quindi che apprezzeranno, stimeranno qualsiasi persona che sarà al loro fianco, che invoglierà la 

persona al loro fianco ad andare avanti, a credere nei propri sogni e nelle proprie attitudini, 

perché, come abbiamo detto fino adesso, l’amore è questo: è cercare di portare la persona che 

abbiamo al nostro fianco ad essere sempre una persona migliore e ad aiutare ad esserlo.  

Nel momento in cui leggo queste cose, devo dire la verità, proprio come genitore mi metto 

molto in discussione. Spero che non dovremo più, sarà difficile, ma ci dobbiamo provare, fare un 

minuto di silenzio, ma spero invece che questi minuti di silenzio magari siano più numerosi 

all’interno proprio delle famiglie. Silenzio nel guardare però negli occhi i nostri figli, cercare di 

ascoltarli, forse a volte di più, accogliere e cogliere dei segnali che spesso però, perché siamo 

magari anche genitori un po’ a volte presi tutti da degli impegni, vorremmo fare molto di più, a 

volte non ci riusciamo, a volte siamo nervosi, cerchiamo tutti insieme di cogliere qualsiasi 

segnale, perché a volte i segnali ci sono, ma forse non li vediamo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore Caucci, per concludere. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Io voglio semplicemente, al di là dei ringraziamenti alle colleghe Andreoli, Latini e anche al 

collega Battino, con i quali abbiamo organizzato la giornata del 25 e tutti gli eventi del mese, 

voglio evidenziare la scelta che abbiamo fatto di rivolgerci proprio ai giovani, ai ragazzi, perché 

è con loro che si deve lavorare. Speriamo veramente che il 25 piazza del Papa sia piena di 

ragazzi pronti ad ascoltare e a chiedere, e a fare delle domande, perché noi adulti dobbiamo dare 

le risposte. 

Su questo voglio fare una riflessione proprio personalissima, riportando le parole di un 

professionista molto più titolato di me, il quale ieri ha semplicemente detto che non si diventa 

lupo in una notte. Abbiamo creato dei ragazzi che non conoscono la frustrazione, che non sanno 
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che esistono anche i no, dove tutto è concesso. E penso che ogni famiglia debba riflettere proprio 

su questo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ho fatto intervenire solo i consiglieri che avevano fatto richiesta scritta, questo è il motivo. 

Tra l’altro, sono tutte donne. Quindi credo che il modo migliore, se così si può dire, l’impegno 

che ci vogliamo prendere per lasciarci alla fine di questa seduta consiliare è sintetizzato dalla 

foto che la consigliera Dini ci ha offerto, che è la foto della panchina con un mazzo di fiori per 

ricordare davvero tutte le vittime di violenza, che sono tante, e questo è inammissibile. 

Sono le 12.28, gli argomenti iscritti all’ordine del giorno per oggi sono terminati, ci 

aggiorniamo alla prossima seduta, che dovrebbe essere prevista indicativamente per il 29, penso 

pomeriggio.  

 


